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FERDINANDO PRIMO

~ Perla grazaa di Dio'e perla costituzione della
monarchia re del regno delle due Sicilie, re &
Gerusalemme ec. Infante di Spagna, duca di Par-,
ma , Piacenza , Castro ec.ec. Gran prmclpe ere~
ditario di Toscana ec. ec. ec.

A tutti colore a’ quali perverranno, eche co-~
nesceranno quesu atti

SAPPIATR

€he il parlamento del régno delle due Sici-
. lie & deeretato le modificazioni alla costituzione

politica delle Spagne per adattarla.alla monarchia
delle due Sicilie.

N eL nome di Dio- onnipotente Paore, Fr-
GLIUOLO: € SPIRITO SANTO, autore e supremo legi~
slatore della societ.

In censeguenza degli atti de’7 e de’ 22 luglio
1820 ; co'quali fu adottata la costituzione peliti-
¢a della monarchia spagnuela con le modificazie-
ni. ( salve le basi ) che la rappresentanza meziomale
costituzionalmente convocata crederebbe di propor-

3¢ per adattarla alle circostanze particolari def re-
L 4
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gno delle due Sicilie, it parlaments nasionale es.
sendosi di cid occupato co’l pil ‘maturo e scrupo.
loso esame ; ed avendo indagato tutto cid che fa
d’ uopo a soddisfare il grande oggetto di promuo-
ver la gloria la prosperita ed il hene di tutta la
pazione ; .decreta modificata, gome segue , la co-
_smuzlone politica per lo buon governo ¢ per la
getta ammunistrazion dello stato.




TITOLO PRIMO
' Bella nasione ¢ de nagionali delle due Sicilie,

carirToLo I
Della naszione delle due Sicilie.

Arr. 1. La nazione del regno delle due Si-
cilie ¢ la unionedi tutte le popolazioni che la
compongono.

2. La nazione delle due Sicilie & libera ed
mdlpendente Essa non & nd pud essere il patri
‘monio di alcuna famiglia o di alcuna persona.

3.. La sovranitd risiede essenzialmente nelld
Nazione : e percid a questa appartiene il dritto esclus
sivo di stabilir le sue leggi fondamentali.

4. La nazione & nell’ obbligo di conservare
e proteggere con leggi savie e giuste la libertd
civile la proprieta e gli altri legittimi dritti i tut~
ti gl individui che la compongono.

carrrono IL
De' nazionali del regno delle due Sicilie.
Arr. 5. Sono nazionali del regno delle due
Sicilie

1. Tutti gli womini nati e domiciliati ne’ domii=
i del regno medesinio e i figli di essi:



§
m. Gli strabieri che dal parlamento abbiano ot-

tenuto il decreto di nazionalita.

u11. - Coloro che senza questo decreto contino die-
ci anni di domicilio, a'termini della legge’, in
gual si- voglia luogo appartenente alla monarchia.

6. L’ amor della patgia & uno de’ principali
doveri di tuttj i nazionali del regno delle due Si=
cilie, e panmentl I esser gnustx e benefici..

7. Ogni nazionale delle due Sicilie & tenute
di esser fedele alla costituzione, di ubbidire alle-
Ieggi e di rispettire le autoritd costituite.

8. Ogni nazionale delle due Sicilie senza al-
cuna distinzione & parimente obbllgato a contri-
buire in proporzion_de' suoi averx alle spese delle
stato.

9. Ogni nazionale delle due 'Sicilie & anche
nel dovere di difender la patria con le armi, qnan-
do vi sia chiamato dalla legge.




TITOLO IL

Del territorio delle due Sicilie, della sua
religione, del suo.governo e de'suvi ®ittadini.

cariTorno [

Del territorio delle dus Sicilie.

¢ Ant. 10. [ territerio del regno delle due Sis
cille comprende nella pénisola le seguenti pmvimic:

1.
1.

I,
Iv.
V.
- VL
© ik

1

‘g

1.
X11.
Xxmnr.

Provincia di Napoli .

~ Campania con le isole ponzxe( terra dcr

Lavoro )

“Marsia ( second;& di Abruizo ultra )

Pretusiana (" prima di Abruzzo ultra )

Frentania ( 4brugzo citra )

Semrio ( Molise )

Datmia com le isole di Tremtx ( G’apz-s
tanata )

Peucezia ( terra dl Bari )

Salento (" terra di Otranto )

Lucania orientele (" Basilicata )

Irpine ( Principato ultra )

Lucania acaidestele ( Principato citra)

Calabria cosentina ( Calabria citra )

Calabrie brézia ( seovnda di Gatabmq
ultra ) :

Celabria reggina ( pnma di Cdabrm
ultra )



Nell’fsola’ pot di Sicilia'la

xvi. Provincia di Messina

xvi. Provincia di Catania

xvia. Provincia di Siracusa. .

xix. -Provincia di Caltanissetta

xx. Provincia di Girgenti . .

xx1. Provincia di Trapani

xxn. Provincia di Palermo

11, Con altra legge costituzionale potrd fis-

sarsi una divisione pit convenevole del territorio
delle due Sicilie, subito che le circostanze poli--
tiche della nazione il pérmettano,

cariTovro Il
Della religione.

Art. 13. La religione della nazione del re- -
gioo ‘delle due Sicilie &, e sard perpetuamente la
cattolica’ apostolica romana, unica vera senza per-
settersene alcun’ altra nel regno.

cAariTorolll
Dgl governo. -

Anr. 13. L' oggetio del governo- & la felici-
Q della nazione; non essendo "altro lo scopo di
sgni politica societd , che il ben espere di tatti
gl individui che la compongong.



-~ 14. 11 governo della nazitne del regno delle
due Sicilie & una moderata monarchia ereditaria.
15. La potesta di far le leggl risiede nel par-
Jamento co’llre.
16. La potestd di far eseguire le leggx risie-
de nl re (1) .
17. La potesta di tpphcarele leggi alle cau-
se civii e criminali risiede ne’ tribunali fissati dab-

‘la legge.
."cAPrITOLO IV,
De' cittadini delle due Sicilie.

Arr. i8. Son cittadini quegli che per parte
di padre traggono origine da’dominii del regmo
aelle due Sicilie, e che sono domiciliati in qual
si voglia luogo degli stessi dominii.

- tg. E parimente cittadino lo straniero che
godendo de’dritti di nazionalita, ottenga dal par-
lamento il decreto speciale di cittadino (a).

20. Perché uno straniero possa conseguir dal
parlamento il decreto di cittadinanza , dovra ave-
re per moglie una nazionale; o aver figli di una
moglie nazionale premorta; o esser benemerito di
- aver portata o stabilita nel regno delle due Sici-
lie qualche ‘industria o invemzione importante ; o

(1) Art. 163.
(2) Vedi le limitazioni degli art. seguentx 8g. 183.
ad a2,



10 : .
possedervi beni stabili, pér cui paghi unh contri-
.buzion'e diretta, ed esservi insieme domiciliato ;
o osercilare il commercio ¢on un capitale di sua
proprieta e di considerazione, a giudisio del patr-
lainente ; 0 aver reso de’ serwigii segnalati per lo
bene e per la difesa della nazione,
"31." Son parimente cittadini ¥ figli legnttlmz
* degli stranieri domiciliati nel regno delle due Si-
cilie, i quali oltre di esser nati ne’ dominii del
regno medesimo non. ne sieno usciti senza per-
messo del governo, contino di etd 21 anni compi- -
ti, sieno domiciliati in alcun luogo degli stessi
dominii ed ivi esercitino qaalche professmne uffi-
zio o industria utile.
_23.- Quegli soManto che sien citiadini del re-
gno delle due Sicilie , potranno cleggere o esse-
elatti per gl impieghi municipakixie’ casi preve-
duti dalla legge (1) .
: 23. La qualith di cittadimo del tegno delle
due Sicilie si perde
1. Per nazionalitd acquistata in pdese su'amero
n. Per accettazione 4’ impieghi di altro gaverno;
m. Per effetto di decisione irrevocabile , conla
quale §'imponga pena afflittiva per misfatto , tran-
pe il caso di esser nuovamente abilitato;
tv. Per aver risedute cinque amni consecutivi
fuori del territorio del regno delle due Sicilie sea-
za commissione o permesso del governo.
. A

(1) Art. 303. 305.
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24. L gsercizior. del megesimi deitti 9 sospende

1. Per interdizione giudiziaria in conseguenza
d’ incapacitd fisica o morale;

n. Per la circostanza di esser debitore fallito ;
come pure per causa di debifa gomtratto in uffi-
zio verso il pubblico tesoro;

mn. Per la condjzione di serve domestiep;

tv. Per mancanza d’impiego , di bffizio o di
mezzt conosciuti di sussistenza;

v. Per essere sotto processo criminale o corre-
zionale con la spedizione di mandato di arresto;

vi. Dopo I' anno 1830 coloro che vorranno per
la prima valta entrare nell’ esercizio de’ dritti di
Gittadino , dovranno saper leggere e scrivere.

25. I dritti di cittadinanza possonsi perdere
o sospendere per le sole ragioni additate ne' due
articoli precedenti, ¢ mom per alire.

- -



TITONLO mM
.Del parlamento.
e "Carrtoro L
| Della formazion del parlament;a.

Art. 26. 11 parlamento 2 il complesso di tuta
ti i deputati che rappresentano la nazione,e che
son nominati da’ suoi cittadini nel modo che sark
detto in appresso .

27. La base della rappresentanza nazionale
¢ la popolazione composta da’ nazionali del regno
delle due Sicilie , i quali per linea di padre sie-
Ro originarii de’ dominii della monarchia ; da co-
loro che abbiano ottenuto diploma di nazlonaht&
dal parlamento ; e dagh altn compresi nell’ arti~
colo ar.

28. Per lo computo delta popolazione de'do-
minii- delle due Sicilie si adoprera I ultimo cen~
" simento che precede la elezione.

2g. Per ogni cinquanta mila anime di popo-
lazione composta a’termini dell articolo 2% vi sa-
ra un deputato al parlamento .

30. Numerata la popolazione delle differenti
provincie, se in alcuna di queste risulti un ecces=
so al di 12 di venticinque mila anime; si elegge~
rd un altro deputato, come se un tal numero fos+
se di cinquanta mila: e quundo I' additato ecces~



s0 non superi i ventxcmque mila; non se ne ter-
r conto alcuno. o

‘CarirToro IL
Della nomina de' depuiati al parlamento. .

31. Per la nomina de deputati si convoche-
ranno le assemblee elettive di parroechia, di cir-
eondario elettorale e di provincia. I circondarii elet-
torali saranno determinati con ura particolar legge. -

32. In tutte queste assemblee nessun citta=
dino potra presentarsi armato.

Cariroro IO .
Delle -assemblee elettiv_e di parrocchia.

Art. 33. Le assemblee elettive di parroc-
¢hia si comporranno Ma tutti i cittadini’ domieilia-
% e residenti nel territorio rispettive , comprest
gli ecclesiastici secolari .

34. Queste assemblee si convocheranns sem-
pre nella prima domenica del mese di settembre
dell’ anno precedente a quello della convocazion
ael parlamento. :

35. Quindici giorni prima della convocazio-
we delle assemblee parrocchiali saranno pubblica-
‘te ed affisse in ordine alfabetico le liste di tetti
tcittadini votanti: tali liste saranno fozmate dal- pa-

roco ¢ dal sindaco. .
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¢ 3. Nelle nssémblea di parvoschia si nomis
nerd un elettore parrocchiale per ogni duecenta, .
cittadini ivi dowmiciliati.

37. Quandp il numero de’ cittadini della par-
rocchia ecceda quello di trecento, sebbene non
giunga a quatiroeento ; si nomineranno due elet-
tori. Quando ecceda il numero di cinquecento ,
sebbene non giungaaseicento De saranno nomi-
nali tre , ¢ eosl progressivamente.

38. Nelle parrocchie, ove il numero de’ cxt-
tadini non eseends a dugento ma a cento cinquan-
ta almeno , si nominerd un eleitore. Nelle par-
_rocchie,, ove non si abbia questo numero, i cit
tadini votanti si riuniranno a quelli dell’altra im-
mediata : e totti riuniti nemifieranso I elettore o
gli elettori in proporzion del oumero che risulti
dalla loro unione. :

- 3. L' assemblea parrocchiale eleggerha plu-.
reliti di voti undici comprgmessarii : ed essi nag
mineranno un elettor parrocchiale. Incaso di paw
sita dovrd decider la sorte.

40. Quando nell'assemblea parracchiale dovran-
no farsi .dpe elettori parrocchiali ; si nominerane
PO preventivamente ventuno compromessarii. Quanr
do il numero degli elettori fosse di tre; guellg
4’ compromessarii sard di trentumo..

‘1. Quando i numero degli elettori dovesn
essere al di 13 di tre ; I assemblea parrocchisle
¢ara divisa in seziopi ,. ognuna di mcenw cittar
dini. .
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In quanto al numerg che potrehbe restare ,

se questo giunga a cento cinquanta ; formera una
sezione separata ; in altro caso ) cittadini ‘saran-
no divisi per le altre sezionj: e percid una pare
rocchia che non avesse settecento cinquanta citw
tadini , non sarebbe divisa in sesiopi. La divisio~
ne sard fatta dal sindace e dal parroco, seconde:
I’ ordine alfabetica de’ cognomi: e quando vi fos-
sero molti cognomi simili; la divisione avra luogo
anche con I ordine alfabetica de’nomi cppom el
cantg. o’ cognomi simili. . . .
42- Per le piccole pamcchle , 1 di cui eit~
tadini ascendomo a venti, sard pominate un coms
promessario. Se la parrocchia ne & da trents a
qu-aranta ; si nomineranno due compromessari, g
cosi progressivamente, La parrocchia che avesse .
meno di venti cittadini, si riunird alla pik vici-
na per la elezione de’ compromessasii. .
43. I compromessarii. delle parrocchie delle .
piccole popolazioni eletti nel modo espresso si riue. -
niranno nel luogo piy opportuno: e guando il nw~.
maero montasse ad undi¢i o alwieno a nove; nem
minerapno up elettore parracchiale. Se il npume-
¥¢ de’ compromessarii montass¢ & 31 o'almeno o
diciasseite ; nomineranne due elettori parroechise.
li- Quando il numero de’ compromessarii moptasse.
a 31, e se ne riunissere almeno vemticingue; nor
miperanng tre elettori. .
44. Per esser nominato eletior pmocebmle

8 tichiede Lo qualita di cittadine , la otd &i 26
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anni complh e I esser dmmcxhatoe resulente nel-
la parrocchia.

45. Le assemblee parrocchiali saranno prese=
dute dal sindaco- del comune, ove si congreghi-
mo : e dovra assistervi anche il parroco per mag-

. gioi' solennita dell’ atto. Se in' un istesso luogo

per ragion del numero delle sue parrocchie do-
vessero congregarsi due o pilt assemblee ; una di
queste sard preseduta dal sindaco, e le altre dal
giodice o giudici municipali dagli eletti e decu—
rioni scelti a sorte: tal sistema sara osservato ,
quando una stessa parrocchia sara divisa ia pid
sezioni : e vi assisterd un saserdote destinato da¥
parroco, se pur quest’ ultimo non - 4 ua sostituto
di dritto. ‘

46. Giunta I ora della ritnione che seguir
nelle case comunali o ne' luoghi a cid destinati,:
i cittadini votanti insieme riuniti passeranno co’t
di loro presidente o co’ presidenti delle sezioni al-
le parrocchia. Ivi sard celebrata la solenne messa
dello’ Sermito Saxro dal parroco : quesdi pronun-
zierk altresi un discorso “analogo alla circostinza.

47. Terminata la messa, ritorneranno al luo-
o, donde partxrono e le sezioni, quando ve ne
fossero , si divideranno per gli lnoghi lor desti~
mti. $i aprird I'. assemblea co '] nommare fra ¥
cittadini, presenti due scrotinatori ed un segreta~
rio. La elezione si fard a plurahté relativa di- voti.

. questa operazlone preparatorm faranno da
serutinateri i-due pit agmani , @ da segretatie-




| g
uao de pitt giovani dell’ assemblea, a_giudizio del
presidente. 11 tutto si farh a porte aperte.

48. Dopo di cid domanderd il presidente, se
alcuno de’cittadini avesse da esporre, doglianza al-
cuna di subornazione o corruzione eseguita, per-
che la elezione ricadesse su qualche determinata
persona: e quando cido fosse, dovra farsene pub-
Dlico processo verbale. Risultando certa I accusa,
saranno 1 delinquenti privati di voce attiva e pas-
siva : e risultando calunniosa ; soffriranno i calun-
niatori la stessa pena. Di tal giudizio non si am-
mettera gravame.

49. Se sorgessero dubbii sopra alcun de’ pre-
senti in quanto al concorrere in lui le qualita
richieste per votare ; la stessa assemblea pronun-
ziera all' istante cid che ne pensa. Le sue deci-
sioni si esegniranno senza gravame per questa so- .
la volta e per questo solo effetto.

50. Si procelera quindi alla nomina de’ com-
promessarii. A tal wopo ogni cittadino si avvici-
nera alla tavola, presso di cui seggono il presi-
dente gli scrutinatori ed il segretario: e nomine-
ra un numero di persong eguale, a quello de’com-
promessarii da eleggersi. Il segrelario formera un
elenco de' nomi delle persone nominate; e cio in
presenza del nominatore. Tanto in questo, quanto
negli altri atti di elezione niuno potra darsil ve-

“to a se stesso, sotto pena di perdere il dritto di
volare. SRR . “ o :

51, Terminalo questo atto d inscrizione , ik

2



8 .
presidente gli -scrutinatori ed il segretario scruti~
neranno le liste formate. Quindi verranno ad alta
voce pubbhcnn dal segretario i nomi de’ cittadini
eletti compromessarn » per aver riunito un nume-
~ ro maggiore di voti.

52. Prima di sciogliersi I' assemblea, i com-
promessarii nominati dalla intera parrocchia si riu-
niranno co’l segretario e scrutinatori in luogo
separato, facendo da presidente il pit vecchio tra
essi: e procederanno alla_ nomina dell' elettore o

degli elettori della parrocchia. Per esser eletto bi-
sogna aver unito pit della meta de’ voti. Si rac-

coglieranno -essi, giusta il metodo prescritto nel-
I'articolo. 69. Cio fatto, si pubblichera tal nomina
nell’ assemblea.
~ 53. 1l segretario dell assemblea o quello del-
la prima sezione distenderh un atto soscritto da
esso dal presidente e da’compromessarii: e ne da-
ra copia firmata dalle stesse persone all' eletto o
agli eletti, onde possano far costare la loro no-
mina.

54. Niun cittadino potr?n ricusarsi a queste
funzioni per qua} si voglia motivo o pretesto.

4535. Seguita che sara la nomina degli elet-
‘tori, I’ assemblea verra immantinente sciolta : e
sara nullo gualunque altro atto in cui volesse in-
gerirsi. '

56. I cittadini che nno composta I’ assem-
blea, si trasferiranno nuovamente alla parrocclna,
eve si canterd un solenne Te Deum, conducen-
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do I'elettore o gli elettorl tra il presideltc ghi

scrutinatori ed il segretario.
"CarriTore 1V,

'Delle assemblee elettive di circondario
elettorale.

Art. 57. Le assemblee elettive di circonda-
rio saranno composte di elettori parrocchiali che
dovranno congregarsi nel capo-luogo di ogni cir«
condario elettorale per.nominar gli elettori, i qua-
li debbonsi poscia ‘trasferire nella capitale della
provincia , onde eleggere i deputati al parla-
mento

" 58. Queste assemblee si celebreranno nella
prima domenica del mese di ottobre dell’ anne.
antecedente a yuello, in cui deesi unire il par-.
lamento.

59. 11 numero degh elettori di ocircondarie-
elettorale sard almeno triplo di quello de’ depu-
tati che debbonsi eleggere. .

60. Se il numero de’ circondarii elettorali.
della provincia fosse maggiore di quello degli e-
lettori che si nchnegrrono in conformitd dell’ art
precedente per la nomina de’ deputati che gli co:‘-..
rispondono; si nominerd cid non ostante un.elet-.
tore per ogni circondario clettorale. N

Se il numero de’ circondarii elettorali fosse. -

minore di quello degli eleitgri che debbonsi nomi.. -

»
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‘nare clascu‘n circopdario elettorale ne sceglierk
uuo o pih sino al completo del numero che si
richiede. Se mancasse un elettore ; verra questi
nominato dal gircopdario clettorale che abhia una
maggiore popolazione. Se ne mancasse un altro ;
sarh nominato dal circondario elettorale immedia-
to che pin abbondi di Popolazwne ; € cosi suc-
cessivamente.

61. Per quantp si ¢ stabjlito ne’ due pre-
cedenti ultimi articoli del pari che ne]l 29 e nel
3o, il censimento determina quanti deputati cor-
rispondana ad ogni provincia , e quanli elettori
ad ogni circondarip elettorale .

P2, Lg assemblee elettive di circondaria ver-
ran presedute dal capo politico o sia sindaco del ca-
po-luogo del circondario elettorale medesimon. Si
presenteranno ad esse gli elettori parocchiali muni-
4 de] documentp che asalcuu la loro elezione ,
onde i lora nomi vengano registrati nel libro, in
¢ui debbonsi distendere gli atti dell’ assemblea.

63. Nel giornp stabilito si uniranno gif elet-
tori di parracchia co’l presidente nelle sale mu-
nicipali a porta aperta : e daranno principio alle
Jor funzipni con la nomina di gn segretarioe di
dne §c§‘utjngt0;i , cuil dovranno scegliere fra gli
glettori medesimi, @ termiul dell’ art. 39,

f4. Gli elettori presenteranno i certificati del-
Ja lor uomina, onde essere esuminati dal segre-
tario ¢ scrutipatori: e questi nel giorno seguenfe
devianae dar gonto, se i certificati esibiti sieng
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o 1o in tegola. 1 cértificati del segretario e degli
§crutinatori saranno esaminati da una-  commissio~.

re composta di tré individui dell assemblea per>
¢id nominati $ essi dovranno del pari dar -conto

nel seguente glorno della validith di tali docu+

menti . !

65. Fatto in qUesto giorno I appello  degli
elettori parrocchiali, si leggeranno gl’ informi che
rlsulteranno da’ certificati esibiti : e se vi :la cosa
da. opporre agli accennati documentz od agli elets
tori per mancanza-di- alcuna delle - circostanze ri-

chieste ; I' assemblea decidera definitivamente, sen~

. . | e e e .
za interrompere le sue funzioni , ¢id che ne sti~
mi: e tah vmdxzu verranno eseg um senza gra-
vame. ‘

66. Dopo di cib, tadunati gli elettori par-‘

rocchldh co’l loro presndente , si trasferiranno als
la chiesa maggmre ove si cantera la messa so-

.

lenne dello Seigtro SaxTo dall’ ecclesiastico di mag-

gior dignith : questi pronunziera pure un discor-
so analogo alla circostanza;

64. Gio fatto, si restitoiransio tutti alle ca-
se mumc1pah. Gli ‘eleftori sederanno senza: pres
ferenza alcuna: ed il segretano leggera alla loro

presenza questo capitolo della costituziene. Il pre-

sidente quindi fara la stessa domanda enunciata

nell' art: 48 : ed a questo riguardo-si- osservera

quanto si prescrlve nQI medeSImo aﬂ.lCOlOa »
68. Immediatamente dopo si - procederd alla
nomina dell’ elettore o elettori di circondario elet
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torale, scegliendoli uno per uno e per. iscrutinio
segreto co 'l mezzo di cedole, nelle quah sla scrit-
to il nome della persona che cmscun vuole. in-
dicare.

69. Tosto che siensi presi tutti i voti nella
forma prescritta , il presidente il segretario e gli
scrutinatori li ordineranno : e rimarra eletto que-
gli che abbia riunito almeno un voto pin della
metd. Cio fatto, il presidente pubblichera ciascu-
na elezione. Se niuno avesse riunita la pluralita
assoluta di voti ; per gli due che abbiano otte-
nuto il maggior numero , si praticherd un secon-
do scrutinio : e rimarra eletto quegli che ahbia
raccolto il maggior numero di ‘voti. Nel caso di
parith dovra decider la sorte.

70. Per essere elettore di circondario si ri-
chiede la qualith di cittadino nell’ esercizio de’
suoi dritti, laetd di venticinque .anni compiti e la
circostanza di esser domiciliato ¢ residente nel
circondario, benché non presemte all’ assemblea ,
sia secolare o ccclesiastico-secolare.

71. W segretario distendera un atto soscrit- -
0 da esso dal presidente e dagli scrutinatori; e
ne dard copia firmata dalle stesse persone all’ elet~
to o agli eletti, onde possamo far costare la loro
nomina. Il presidente dell' assemblea rimettera
altra copia conforme soscritta da esso e dal se-
gretario al presidente dell’assemblea di provincia,
dove I'elezione avvenuta sard msenta ne’ pubbli-
ci fogli.
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72. Nelle assemblee elettive di circondario
elettorale si osserverd quanto si ordina per le as-
semblee elettive di parrocchia negli art. 54. 55,56

carirorno V.
Delile assemblee elettive di provincia.

Art. 73. Le assemblee clettive di provincia
si comporranno degli elettori di tutti i circonda-
rii elettorali della medesima : eglino si riuniranno
nel capo-luogo ad oggetto di nominare i corrispon=
denti deputati che debbon formare il parlamen-
to in qualita di rappresentanti della nazione .

74. Queste assemblee si convocheranno sem-
pre nella prima domenica del mese di novembre .
dell’ anno' precedente a quello della formazion decl
parlamento.

 95. Le assemblee elettive di provincia saran-
no presedute dal sindaco del capoluogo della pro-
vincia medesima:a lui si présenteranno gli elet-
" tori di circondario muniti del documento della
" loro elezione , onde i lor nomi veiigano notati
nel libro in cui si debbon distendere gli atti del-

I' assemblea. ‘ :

76. Nel giorno designato si uniranno gli elet-
tori co’l presidente a porte aperte melle case co-
munali o in altro edifizio chesi giudichi piu con-
venevole per adempire un atto cosi solenne. Da-
ranno quindi principio alle loro funzioni con Ja
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nomina a pluralith di voti di un scgretario e di
due scrutipatori cui sceglieranno fra gli elettori
medesimi.

77. Si leggeranno i quattro capitoli della pre-
sente costituzione politica, i quali trattano del-

- )a elezione, ed indii certificati degli atti dell’ ele«
zioni eseguite ue’ capo-luoghi de’ circondaryi elet-
torali; certificati’ rimessi da’ rispettivi presidenti.
Dovranno parimenti gli elettori presentare 1 cer-
tificati della di loro nomina per farli esaminare
dal segretario e scratinatori:e quesli nel giorno
seguente dovranno riferire, se que’ documenti sie-
1o o no in regola. I certificati del segretario e
degli scrutinatori saranno esaminati da una eom-

~ missione composta di tre individui dell’assemblea
percio nominati : ed essi ancora dovranno nello stes<
so giorno seguente dare il loro parere su’ documen-
ti medesimi.

78. Riuniti che.saranne in questo giorne gli
elettori di circondarid clettorale, si leggeranno
gl’ informi rispettivi sopra i documenti presentatis-
e quando sergesser de’ dubbii contro tali docu-
‘menti’ o contro gli elctton per deficienza di al-
chne delle qualita richieste; 1 assemblea risolverd
diffinitivamente e senza mterrompere le sue fun-
zioni cio che le sembrera piu opportuno. Queste
rssoluzioni saranno eseguite senza gravame.

7. Cid fatto, gli elettori di:circondario co 'k
loro presidente si dirigeranno alla cattedrale, ove.
si cantera la messa solenne dello SpimiTo Saxte 2|
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ed il vescovo' o in sua-mancanza Y ecdesiastico
di maggior dignita pronunziera un discorso ana<
logo alle circostanze.

80. Terminato questo atto religioso, tormec-
ranno tutti al luogo donde partirono : ed a por«
ta aperta dopo che gli elettori siensi seduti senza:
preferenza alcuna, fard il presidente la stessa .do-
manda esposta nell' articolo 48 : e si osservera pie-
namente a questo riguardo quanto' si prescrlve
nell’ articolo medesimo.

81. Si procedera quindi dagli elettori che,
sono presenti, alla elezion de’deputati ad uno.
ad uno. Gli elettori a questo oggewo si avvicine-
ranno alla tavola , presso ‘di cui seggono il pre-
sidente gli scrutinatori ed il segrétario : e que-.
st’ ultimo nella presenza de’nominatori scriveia ne’
registri il nome della persona che ciascuno eleg-
ge. 1l segretario e scrutinatori saranno i primi a
dare il lor voto.

82. Subito che siensi presi tulti i voti, il
presidente gli scrutinatori ed il segretario li or-
dineranno : e rimarrad eletto quegli che abbia ri-
portato almeno un voto pii della meta. Se niu-
no avesse raccolta la plyralita assoluta de’ voti ;
per gli due che ne avessero ottenuto il maggior
numerp ,, si praticherd un secando scrutinio : e ri-,
marra eletto yuegli che rinnisca. la pluralita. Nel
€aso di parith dovrd decider la sorte. Terminata
la elezione, sara immantinente pubblicata dal pre-
sidente.
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.83..Dopo la elezion’ de’ deputati si- procederk
a quella de’ supplenti con lo stesso metodo e for-
ma : ed il loro numero sard in ogni provincia la
terza parte de’ deputatx che le comspondono Se
ad alcuna provincia spetta I elezione di due de-
putati ; verrd cido non ostante eletto un supplen-
~ te. Questi supplenti interverranno al parlamento
sempre che si verifichi la morte del proprietario,
ovvero a giudizio dello stesso parlamento la sua
“fmpossibilita di rappresentare : e €id in qualun-
que tempo che avvenga o I'uno o l’ altre acci-
dente dopo la elezione. :

84. Per esser deputato i richiede Ia qualith
. di cittadino nell’ esercizio de’ suoi dritti, la eta di
venticinque anni compiti e {’ esser nato nella stes-
sa provincia, o I' essere in essa domiciliato con
sette anni almeno di residenra , tanto ee sia del
ceto socolare quanto dell’ ecclesiastico-secalare (1).
La elezione potra ricadere non meno su’ cittadini
i quah compongon I’ assemblea che su gli assenti
da questa.

. 85. Per csser deputato al pardamento si ri-
chiede altresi il possesso di una proporzionata ren-
dita annua procedente da beni proprii.

86. La disposizione dell’ articolo precedente
rimane sospesa, fino a che il parlamento -futuro.
dichiari esserne giunto il momento ; e disegni cosi
la quota della rendita, come la qualith de’ beni,’

F]

(1) Vedi il seguente art. 87.
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da cui debba dedursi. Cld ¢he il parlamento de-
ciderd in quella epoca, si terrd per cosutuzxonale,
e come se fosse qui espresso.

87. Se avvenga che la stessa persona sia e-
letta dalla provincia di sua nascita e da quella
in cui sia domiciliata ; sussisterd la elezione per
causa di domicilio : e per la provincia di sua na-
scita agird nel parlamento il rispeitivo supplente.

88. I segretarii' di stato i consiglieri di state
e tutti coloro che occupano impieghi della casa
reale , non potranno esser. eletti deputati al par-
lamenta. 4
89. Neppure potré essere eletto deputato qua-
lunque straniero , sebbene abbia oitenuto dal par-
lamento il decreto di cittadinanza.

go. Niun impiegato pubblico nominato ail
governo potrad esser eletto deputato al parlamento
per la provincia in cui esercita le sue funzio-

ni (1).
gr. I segretano distenderd I atto della ele-~

zione, e lo soscrivera insieme co’l presidente e con
tutti gli elettori.
92. Inseguito tutti gli elettori daranno, senza
che alcuno possa scusarsene, a tutti ed a ciascune
7 de’ deputati eletti gli ampli poteri nella forma: che
in appresso & prescritta, onde presentarli al par-
lamento. Ciascun deputato dovra ricevere separa-
. tamente una copia conforme di tali poteri.

— .
(1) Vedi appresso gli art. 122. 123,
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93. 1 poteri sitan boncepiti ne’ ség‘u'enﬁ
termini. < : ' :
Nel comune di...... nel giorno ...... del me=
se di...... nella sala di ........ esserndosi congre-
gati i signori ( seguiranmo’ i nomi del presidente
e degli elettori di circondario. elettorale clie com-
pongono I' assemblea di provincia ) dnno dichia<
rato innanzi a me pubblico notajo ed a testi-
monii chiamati a questo oggetto , che essendosi
proceduto in conformita della costituzlone po-
litica della monarchia delle due Sicilie alla no-
mina degli elettori parrocchiali e di cireonda:
rio con tutte le solennita prescritte dalla stessa
costituzione , siccome costa da’ certificatt ori=
ginali a cio relativi; ed essendosi riuniti in se=
gulto gli elettori suddetti- de' circondarii della
provincia di ....... nel giorno ..... del mese di ...
del presente anno; anno nominato i depgdau’ che
in nome di questa provincia debbon concorrere a
- idppresentdrla nel j}czz"ldrnento : e sono stati elet-
ti per tati deputati della stessa provincia i si-
gnori N. N. N. siccome costa dall’ atto diste-
so e firmato da N. N. Per conseguenza i no-
minati elettori concedono ampli poteri a mede-
sinii deputati insieme riuniti ed a ciascun’di essi
" in particolare, onde adempicre'e disimpegnare
le auguste funzioni dé di loro incarichi, e pers
ché rauniti .con ghi altri deputati nel parlamen-
to ,‘come rappresentanti della nazicne delte due

Sicilie possdno concetlerc -¢ ricelvere quanto
\
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giudichino convenevole al ben generalg della
stessa ; dovendo in- cio usare delle facolta fis-.
sate dalla costituzione, e mantenersi ne' limit;
prescritti da questa, senza poter derogare al-
terare o varigre in alcun modp e sotto alcun
pretesto niuno de' suoi articoli. Gli stessi elet-
tori quindj in virt di tyite le facolic ad essi
concedute per b adempimento del presente atto,
si obbligano tanto in nome pr'oprid s quanio in
quella di futti i capi di famiglia di questa pro-
vincia a tener tutto cio che inominati deputati
del parlamento facessero, per valido, ed _ubbidiré
ed_adempiere tutta cio che da questo si risol-
vesse in conformitc della costituzione politica
del regno delle due Sicilie. Tanto an dichia-
rato e promesso in presenza dc' testimonii N. V.
che insieme con essi elettori si sono soscritti.
Di tutto cio fo fede. ec.

94. Il presidente gli scrutinatori ed il segre-
tario rimettcranno immantinente una copia da es-
si firmata dell’ atto seguito dell’ elezioni alla depu-
tazion permanente del parlamento: e proccureran-
no che tali elezioni si pubblichina per mezzo della
stampa , e che di queste si spedisca copia ad a-
" guuna delle popolazioni della provincia.

95. I deputati godranno di una indennith
a carico delle. rispettive provincie, la quantith
della quale yerrd fissata- dal parlamento nel se-
goudo anno di ogni deputazion generale .

96 Si’ osserverd nelle assemblee clettive di
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provincig tutto cid che ‘si ordina negli articoli 3.

54. 55. 56., ad eccezion di quello che si stabili-
sce nell’ articolo 314.

CarYTovroe VL
Della convocazion del parlamento .

Art. g7. Il parlamento si riunirdin ogni an-
no: nella capitale del regno ed in un edifizio de-
stinato a questo solo oggetto (1).

" 98. Quando il parlamento giudicasse conve-
niente di trasferirsi in altro luogo diverso dalla
capitale ; -potrd farlo, purcheé la traslazione venga
approvata da due terzi almeno de’ deputati presehti.

99. Le sessioni del parlamento dureranno.in
ogni anno prer tre mesi consecutivi. Vi si dara
principio nel primo giorno del mese di marzo. (2)

100. 1l parlamento potri prorogare le sue ses-
sioni per un solo mese e ne’ due seguenti casi, -

1. Se il re lo richiegga ; -

11. Se il parlamento lo giudichi necessario, e .
lo risolva espressamente con due terzi de’ depu-
tati (3) .

10o1. I deputati si rinnoveranno totalmente
mn ogni biennio . ' ¢

( ) Vedi ) art. 1. del regolamento per lo governo
interiore delle corti .

(2) Vedi appresso gli art. 212. 114, 155. ns 3. 165.

n. I,
(3) Vedi I art. 75. del citato regolumento-.
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102, Se la guerra o I' occupazione fatta dal-
nemico di alcuna parte del territorio della monar-
chia impedissero a tutti o ad una parte de’depu-
tati di una o pid provincie di presentarsi in tem-
_po opportuno al parlamento; verranno suppliti i
mancanti dagli anteriori deputati delle rispettive
provincie. Quegli che li supplicono , saranno estratti
a sorte fra essi fino a (\:hc sia completo il nu-
mero che si richiede. - '

103. ¥ deputati una volta' eletti non potran-
no esserlo di nuovo , se non depo che sia trascor-
s un’ altra deputazione. ‘

104. I deputati nel giungere alla capitale si
presenteranno- alla deputazion permanente del par-
lamento. Questa fard inscrivere nella segreteria del
parlamento medesimo i nomi di tali deputati ed
it nome della provincia che li a eletti.

105. Nell anmo in cui dee seguire la rinno-
vazion de’ deputati, si cenvocherh la prima assem-
blea preparatoria a porte aperte nel giorno 15 di
febbrajo. Farh in essa le funzioni di presidente co-
Iui che I esercita presso la deputazion permanen-
te: ed alle funzioni di segretarii e di scrutinatori
la stessa deputazione nominera coloro che giudi-
cherd opportuni fra gl individui rimanenti. (1)

106. A questa prima assemblea - tutti i de-
p utati presenteranno idi loro poteri: e dalla stes-
sa si nomineranno a pluralitd di voti due commis-

(1) YVedi gello stesso regolamento I'ast. 11 fino al 6.

-
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sioni, una di cinque individui , onde esamini i
poteri di tutti i deputati ; I'altra di tre, onde
esamini i poteri de’' cinque individui che com-
pongono la commissione suddetta.

" 107. Nel giorno venti dello stesso mese di
febbrajo si eonvochera parimenti a porte aperte
una seconda assemblea preparatoria , cui le due
commissioni nominate faranno rapporto della legit-
timitd de’ poteri esibiti, tenendo presenti le co-
pie degli atti della- elezion provinciale,

108. In questa dssemblea e nélle altre che
saranno necessane sino al giorno venticinque del
mese accennato ,- S1 risolveranno diffinitivamente
ed a pluralita di voti i dubbii che sorgessero su la
legittimita de’ poteri e su le qualita de’ deputati.

109. Nell’ anno_ che succede a quello della
rinnovazion de’ deputati, si terrd la prima assem-
blea preparatoria mnel giorno venti di febbrajo.
Ne' giorni rimanenti sino al veaticingnesi terran-
no ‘tutte le altre che si crederanno necessarie per
deliberare nel modo e nella forma indicati ne’ tre
articoli precedenti su la legittimita de’ poteri de’
depntati che di nuovo si presentino.

110, Nel giorno venticinque di febhrajo di
ciascun anno si ¢onvochera I ultima . assemblea
preparatoria. In essa tutti i deputati -ajposta la
mano a' santi evangeli , daranuo il gnuxdmenlo
nella. seguente forma,

D. qurate difendere la religione cattolica
apostolica romana senza am.netterne whun altrg
nel regno 2
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R.. S‘z lo gzuro.
D. Giurate di osservare e dl far osserva.-
e relzgzosamente la costituzione polztzca udot-
‘tuta nel 1820 per la mondrchia delle due Si-

eilie con le modificazioni proposte dalla rap-
presentanza nazionate?

- R. 8t lo giuro.

-

D: Giurate ‘di adempire pzenamente e ﬁ:-
‘delinente U incarico che la nazione vi a qffi-
‘dato , ‘avendo in mira ‘in ogni rincontro il bs-
‘ne e la prosperita. della haziorie ?

R. 8% lo giuro.

- 'Se ‘cos) furéte ; Ippro wi preﬁm e nel cig-
‘so conirario ve lo ‘impiti.

111. Cid fatto , si pracederd ad eleggere fra
gli stessi deputati per iscrutinio segretd ed a plu-
raliti assolata di voti un pl‘eﬂdente un vice-pre-
sidente e quattro segretarii (1) D0po di cio si’
‘avrd per costituito e formato il parlamento : e la
- ‘deputazion permanente ‘cessera da tutte le sue fun-
zioni. ,

r12. Nello stésso giorno si, nommer& una
deputazlone di ventidué -depytati e di due segre-
tarii , perche si jporti da S. M. a parteciparle la.
seguita istallazion del parlamento’e la nomina del
presidente che a eletto: ed il re manifesti se egli
* ‘assistera all’ apertura del parlamento, la quale a-
vra luogo mnel giorno primo di marzo (2).

(1) Vedi I’ art. 114. del regolamento.
(2) Vedi nell'indicato regolamento I'art.126, flno al 129,
3
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113. Sé il fe ¢ trovasse fuori della capitale;
gii st farh tal partecipazione e richiesta in iscrit-
10 : ed il re risponderd nello stesso modo.

" 114. 1l re assisterd in persoma all’ apertura
dél parlamento. Quando fosse imped.ito eseguira.
questo itto il presidente nel gxorno designato ,
senza che per motivo alcuno si pOasa differirlo ad

altro giorno, -
Le stesse formalith si osserveranno per I' at.-

to della chiusura del parlamento .

115. Nella sala del parlamento il re entrera
senza guardie accompagnato soltanto dalle perso-
ne che si additano nél regolamento -del governo
interiore del parlamento per la cerimonia dell’ins’
gresso. ¢ della partenza del re ().

" 116. H re pronunzierd un discorso in cui
proporra al parlamento quanto credera convenevole.
1 presndente rispondera in ternrini generali; Quan«
do il re non assista; rimetterd il suo discorso al
presidente.; perché questi lo legga al parlamento.’

1i7. I parlamento non puo dehberare alla
presenza del re.

118, Nel caso che ‘i mrinistri segretarii avan-
4inG proposizioni al parlamento in nomre del rc;
assisteranito alle discussioni che avranno luogo su
I’ oggetio nel giorno e nel modo che si fissera dal
 parlamento. Avranno la parola nel parlamento me-
desimo -su le proposizioni indicate: tra non po<

e

¢t) Vedi nel suddetto rcgolamento ¥ art.' 146, x 154
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tratino esser presenh s quando esso emetté il sio
voto (1).- -

119. Le sessioni del par]amento saratino pub-
‘bliche, meno che ne’ casi i quali eelgan riserba
¢ ne’ quah potranno esser segréte (3): :

_i20: In tutto cid che riguaida le discus:
sioni del parlamernto ed il suo ordiné e governo
© interiote , $i osserveranno i rego]amenh adottali
dal parlamento attuale: Cid non sara di ostacold
alle riforme che il parlamentd successivo gludicas-
se opportune. '

121. 1 deputati sardnnc iniviolabsili per le di

loro opinioni: e non potranno per qdeste esser
molestati in alcun tempo; in alcun caso e da an-
torith alcuna: Nelle caiise ériminali chie s intentas-
sero contro di essi, non potranno esser giudicati,
se non dal tribunale dél parlainento nel modo e
nella forma prescritta ne’ regolamenti per lo go:
verno interiore dello stésso (3); Mentre durano
le sessioni del parlamento: ¢ per lo spazio di' uu
mese successivo , non potranno i députati esser ci-
tati civilmente ; n® ésser molestati in ak:un modd
per caisa di debito: :

i22. Nel tempo della di loro depuitazione ;

ihcominciandd dal giorno in ¢ui la di laro nomi-
ha fi verificata presso la deputazion perinanénté;
‘non potranno i c'leputah ac«.ettare pel“ se 6 sblh‘:-

( 1) Vedi nel regolameuto gli art. 67. e 68.
(3) Vedi nel regolamento gli art. 52. 73. 74'
(3) Vedi nel regolamento gh art. 52 a 59.

*
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citare per altri impiego alcuno che sia a provvi-
sta del re, né domandare alcun avanzamento che
non sia nella scala della propria carriera. ‘

123. 1 deputati. nos potranno parimente mel

corso della loro de'putazi‘one ed anche .per un an-
no successivo al’ ultime atto delle lor funzioni ,
ottener. per se stéssi, n& sollecitare - per altri del-
le pensioni o decorazioni di sorta. olcuna che sice
- 1o a-provvista del re,

. tarrTovnd VII._
Delie facolta dol parlamento.

. .ARrT. 124 Lie facolth del parlamento . sorio ..

1. Proporre e decretare le leggr , ,int;erp(traalé
e derogarle in .caso che civ sia necessario; (1)

1. Ricevere il gioramento del re, del duca di
Calabtia e della reggenza ( quando vi sia ) nel=
le forme che si prescriveranno a suo luogo;

m. Risolvere qualunque dubbio di ‘fatte o di
dritto , che sorga mell’ ordme della successione al-
la corona; : .

1v. Elegger la reggenza o il reggente. del re=
gno ne’ casi dalla_costituzione indicati, e fissare 1
limiti , ne’ quali la reggenza. ed il reggente deb-
bano ésércitare 1’ autorita: regia, -

v. Render pubblica la ncogmzmne del duca di
Calabria; _ ..

= o ; NP

(1) Am. 146,
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vi. Nominare il tutore del Te minore- ne’ casi
) mdxcat: dalla Gostxtuznone,

1. Approvare prima dela ratifica i trattati di
alleanza offensiva, de’ sussidii ed i particolari trats
tati di commercio 1); '

viii. Concedere o negare che slammettano trup-
pe straniere.nel regno; .

1x. Decretare la creazione o la. soppression de-‘
gl impieghi ne’ tribunali che stabilisca la costitus
zione ; e la. creazione:o. soppressione di altri im.
pieghi pubbhcx.

x. Fissare in' o.gni anno a proposta del re le
forze di terra e di mare, determinando quelle che )

~ debbansi tenere in piedi in tempo . di .pace, edil
di loro aumento in tempo di guerra ;:

xi. Fissare le ordinanze delle armate di terra,
di que]le di mare e della milizia nauondle in tube
ti J rami che le nguardano

xu. Fissar le spese- della. pubblica ammmnstraq
zione;.

xur. Stabilire annualmepte le contribhizioni elz

imposte (2); -~ . - - .

xiv. Prendere de’ capitali in preshito. suLcred)-
to della nazione ne’casi di hisogno;

XY. Appmvare la ripartigione delle contnbu—
zioni (3)

. Esaminare ed approvare i, conti dell im~
pnego de pubblici capitali;

(1) Vedi apptesso I art. 165. n. ‘5‘. -
(2) Vedi i seguenti art. 165. n. 8. e 3a5.
(3) Vedi appresio I anticolo 331,
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xvir. Stabilic le dogane e le tariffe de' dritti;

xvin. Disporre cid che sia convenevole per !’ am-
ministrazione conservazione ed alienazione de’ be-
ni nazionali;

xix, Determinare il valore il peso la lega il ti-

PO ed il nome della moneta;

‘ xx. Adottare il sistema che s stimi plu giusto
e pnh idoneo per gli pesi ‘¢ misure;

- xx1. Promuoyere ed incoraggiare ogni sorta d’in-
dustne e togher gh ostacoli che ne unpedlscanq
'J progressi;

xxy. Stabilire il piane generale della pubblicy
jstruzione in tutta la monarchia , ed approyare
quello che si formera per la educazione del ducg

di Calabria;

xxmi. Approvare i regolamentx del regno in cxb
, che rlguarda la polizia e la salute pubblica;

xxtv. Proteggere la liberta dells stampa (1);

xxv. Recare ad. effetto la risponsabilita de’ mi-
pistri- scgretaru di stato e degli altri pubbhcx fun-
-zionarii (2); :

xxv1. Appartiene finalmente al parlamenbo il
dare 0 ncgare il suo assenso in tutti i casi , ne
guali cib si prescriva dalla costituzione (3).

-

(1) Vedi appresso I’ art. 338.

(2) Vedi appresso I'art. 250. n. 2. 3. 4. 5. e I' art.
‘359. Vedi pure nel regolamento gli art 118 a 125..

(3). Vedi sopra I’ art. 5. n. 2. ed in appresso gli art.
164. » 15. 165 n. 2. 6. 7. 12. 192. 193, 194. 182, 184,
185. .88, 189. 1go. 198. 200. a 208. 210. 214. 219. 219.
220. 223. a 315. 228. 230. 245. 250. n. 5. 307 n. &
308 312, 322. n. 4. 323, 341. 344. @ 346 353, -




N 39

carrTo-Lo VI,

‘Della formazion delle leggi e della sdnzione
reale.

Arr. 125. Ogni deputato 4 la facolta di pro-
porre al parlamento de’progetti di legge : ma dee
farlo in iscritto , assegnandone le ragioni (1).

126. Due giorni almeno dopo che siasi pre»
sentato e letto il progetto di legge, si leggera
__per la seconda volta: ed il parlamento delibere~
ra se si debba o no discuterlo,

.127. Ammesso a discussione il progetto, quan. - -
do il parlamento ne conosca la .importanza , ne
.sard inviato I esame preventivo ad uyna commis-
.sione. ' o .

128. Quattro giorni almeno dopo. che siasi
ammesso a discussione il progetto, si leggeré per
la terza volta, e potra desxgnars; il giorno della
.discussione.

129. Giunto il gmrno designato per la &-
scussione , questa sara fatta su la totalitd del pro:
getto e su di ciascuno de’ suoi articoli. '

_130. Il parlamento deciderd, se il progetto
siasi sufficientemente discusso, Quando lo sia, 1§~
solverd se vi & luogo o no a deliberare,

131. Posto chevi sia luogo a deliberare, il
parlamento procederd a questo atto, ed o ammete

(1) Vedi nel régolamento gli art. 86. 87. 94i. e g6.
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terd o ributterh in tutto o in ‘parte il progette.,
lo varierd e lo modificherd , giusta le osservazio-
mi che si su!n fatte nella dxscussmne

132. La deliberazione sara quella che avra
riunito, la pluralita assoluta de’ voti. Percht cid.
=i verifichi , sard necessaria la presenza ‘deHa me-
ia piu, uno. della totaliti de’ d,eputatL che debbon
comporre il parlamento (1) .-

133. Se il parlamento rigetlasse un proget-.
‘o di leggein qualunque stato, del suo esame , o
risolvesse che non debba procedersx a deliberare.;
non potra questo progetto rlproporsl nello stesso
anno (2) .

134. Se venisse. adottato y SE distendsré per.
duplicato in forma di legge., e si leggera nel par—
lamento. Cio fatto , e soscritti amendue gh ori-.
gmah dal presxdente e da dne segretam , Verran- '
o Presentatx subito al re da una deputazione.

135. Al re appartiene la sanzion delle leggi.

136. Il re da la sua sanziope con la seguen-
e formiola soscritta di swo pugno : si pubblichi;
per legge l :

137 H re nega ‘la sanzione con la seguen~
te formola soscritta parimenti di suo pugno : ri-
‘forni al parlamento : e vi unirh per esteso i mo-
- tivi che & avuti per negar la s,a,nzi‘o‘nq.. ‘

138. Il re a,vrh trenta giorni di tempo. per.

» (1) Vedi nel suddetto regolamento gh art. 50 103 104-. :
N (\2 Iw art, 96

’ <
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wsare di tal prerogativa. Se i‘n'qneéto intervallo,
pon avra data o negata la sua’ sanzione; per la
stessa raglone s" 1ntendera data, e sard data dj
fatto.. _ b
139. Data o negata la sanzione del re, ver-
Ta restituito al parlamento per la sua intelligenta
- uno degli originali con la corrispondente formola,
“apposts. Questo originale si conservera nell’ archi-
vio del parfamento, ed il syo duplicato rimarra |
presso del re.. ~ C
140. Se il re negasse la sua sanzione ; non
g riprodurra il medesimo soggetto nel parlamen-
to dello stesso anno: ma polrd cio farsi nel par-
lamento dell' anno seguente (x)-
141 Se nel parlamento dell anno seguente
venisse di nuovo Proposto ammesso ed approvato,

lo stesso' progetto ; potra il re cui il .progetto sa-
Th presentato , dar la sua sanzione o negarla per.

‘la seconda volta ne’ termini prescnttx dagh arti-
‘¢oli 136 e 137,

Nel caso che la sanzione venga ancora nega-
ta ; non si trattcra pm quel soggetto nello stess-
50 anno.

“142. Se il progetto fosse. per la terza volta
proposto ammesso ed apprevato nel parlamento del-
F anno seguente. ; la sanzione del re si terra per.
data : ed essendogli presentato il progetto , dara
di-fatto la sanzione , usando la formola espressa

nell’ art. 136. .

(1) Art, 133,
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143. Se prima che spiri il termine di tren-
ta giorni, ne’ quali debbe il re dare o negare la
sua sanzione , giungeése il giorno in cui debbo-
no terminare le unioni del parlamento; il re da-
ra o neghera il suo assenso ne’ primi otto giorni
- del nuovo parlamento. Quando spirasse detto ter-
_mine senza di aver data la sanzione; s’ intendera
. data, e la dard egh di fatto, usando la formola
. prescritta. Se perd il re negasse la sua sanzione ;
‘potra questo parlamento trattare il medesimo pro-
getto. '

144. Quando dopo di avere il re negata la
. sanzione ad un progetto di legge, pass; uno o pit
_anni senza che il progetto indicato si riprodu-
ca, si fard una distinzione. Se si riproduca nel
1empo della stessa deputaznone che lo adottd per
la prima volta, o nelle due deputazlom che im-
,medlatamente la seguone ; si avra sempre per
.lo stesso progetto., in quanto riguarda gli effet-
ti della sanzione reale, di cui trattano ‘i tre arti-
.coli antecedenti. Che se non. venisse a proporsi
siel tempo delle tre espresse deputazioni; in tal
caso riproducendosi ne’ termini stessi ; si terra tut-
-tavia per un progetto novello in quanto agli ef-
. fetti indicati.

145. Se riprodotto un progetto per la secon-
da c¢-la terza volta tra i limiti prescritti nell’ar-
ticolo precedente , il parlamentd lo rigettasse ; si
terra sempre per progetto nuovo in qualunque tem-
.po y£Dga pmposto.

-
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146. Le leggi si derogano con le stesse for-

malita e nel medesimo modo , con cui si stabili-

seono (1) . | ‘ .
car1ToL o IX,

Pella promulgazion delle leggi.

Arr. 147. Pubblicata la legge nel parlamen-
to, se ne dard avviso al re, onde senza ritardo
alcuno si promulghi solennemente. .

148. Il renella promulgazion delle leggi u-
serd la formola seguente : N. (' il nome del re )
» per la grazia di Dio ec. e per la costituzione
» .della monarchia re del regno-delle due Sicilie,
» re di Gerusalemme ec. Infante di Spagna , du-~
ca di Parma, Piacenza, Castro ec. ec.Gran princi-
cipe ereditario di Toscana ec.ec.ec. a tutti coloro
a’ quali perverranno e che canosceranna questi
atti : sappiate che il parlamento d decretato, e
noi abbiam sanzionato quanto segue (qui il te-
sto letterale della legge ) » Peptanto comandiamo
» a toth i trlbqngl; , autoritd giudiziarie, capi e
» governadori ed autoritd tanto civili, quanto mi-
» litari ed ecclesiastiche di qualunque’ classe e di-
» gnité che osservino e facciano osservare adem-

» piere ed 7segmre la presente legge in tutte le
» sue parti.'Siatene m;esx per lo suo ademplmen-

» to , e disponete che s’ imprima si pubblichi g
» si renda nota a tutti ( la leggé va diretta al cors

psponden te ministero )

o—

‘w8 ¥ ¥ ¥

1) Artoaf mo,
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14g. Tutte le tegki si comunicheranno per ore
dine del re -da’rispettivi ministri segretarii di sta-
to a tutti ed a ciascuno de’tribunali supremi, a
quelli delle provincie ed a'capi ed -autorita supe-
yiori, da cui saranno comunicate a tutte le rispet-
tive autem.é ‘subalterne.

CEAPITOL O X.
Pella.deputazion permanente del parlumenta.

150. H parlamento prima di sciogliersi no-
minerd una deputazione che verra detta deputa-

" zion permanente del pawlamento € sara com-

posta di sette membri di esso, due de’ quah do-
vranno essere dela Sicilia oktr® al Faro (1).

15t. H parlamento nel tempo istesso nomi-
nera due supplenti per questa deputazione , de’ qua-
hi uno ‘delle provincie di qua dek faro, e I'altro.
di quelle al di Ja det faro ‘medesimo.

152. Ta deputazion permanente durera per.
tutto il tempo che intercede fra un parlamento,
ordinario e P altro.

153. Le facoltd di questa deputazione sono:
‘L. Invigilare su laosservanza della costituzione e del-
le leggi, onde dar conto al prossimo parlamento
delle infrazioni che avessero osservate. II. Convo-
care 1l parlarx';ento straordinario ne’casi prescritti

(\1‘) Vedi il citato regolamento ‘dall’ art‘,‘ 183 a} 201.
[
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dalla ‘costituziore. III. Disimpégnare gi' incarichi
‘ordinati negli articoli 104, 103 IV. Dare avyi-
so a’deputati supplenti, onde accorrano in. vece
de’ proprietarii: e quando avvenisse la morte o la
impossibilita assolata de'membri proprietarii e sup=
plenti di una provincia; comunicare gh ordiui op-
portuni alla stessa, perché proceda a nuova eles
zione ( ) A . o

tl‘?‘ITOh o Xt
Del pd’zrl‘am'ento Straordinario.

" Arr. 154, Il parlaménto straordinario si com~
porrd degli stessi deputati che’ per drue anni for-
mano . il . parlamento ordinario. . - ‘

155. La deputazion pernanente convocheri
1 parlamento straordinario, indicando il giorno del-
la sua unione ne’ tre casi ‘seguenti
~ L Quando vacasse \la corona ; - .

. Quando il re fosse 1mposs;b1ht‘ato per quas
lunque ragione al governo, o volesse abdicar la
corona al saccessore. Nel primo di questi casi ri-
mane la deputazione autoritzata a prender tutte
- le misure che stim¥ convenevoli, onde assicurarsi
della inabilita del re (3);

ur. Quando per critiche circostaze o per ardui
affari gmdxchl il re opportuno che si convochi >

—— . . L s “ e e

(¢) Art. 155. n. 2.
{(2) Vedi nel regolamento I arts 133,

.
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e cid partecipi alla deputazion permanente del
parlamento.

156. Il parlamento straordinario non si oc-
cuperd, se non dell' oggetto, per cui & stato con-
vocato.

157. Le sessioni del parlamento straordinario
principieranno e termineranno. con le stesse for-
malita del parlamento ordinario.

158. La convocazione del parlamento straor-
dinario non sard d'impedimento alle ordinarie ele-
zioni de’nuovi deputati’ nel tempo prescritto.

159. Se il parlamento straordinario non avesa
s¢ terminato le sue sessioni nel giorno designato
per la riunione del parlamento ordinario; cesserd
1 primo dalle sue funzioni , ed il secondo .con-
itinuerd la discussion del soggetto, per cui il pri-
mo fu convocato. :

160. Nel caso del ptecedente articolo la de-
putazion permanente del parlamento continuera nel-
le funzioni che lesono assegnate dagli articoli 104
& 105,
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TITOLO IW

Del re.
cariTorLo I

Della inviolabilitd del re e della sua autorita.
161. La persona del re & sacraed inviole
bile, e non & soggetta a risponsabilita.
162. Il re avra il -trattamento dn sacra real
maesta. .
163. Nel re risiele esclusivamente la pote-
std di far eseguire le leggi : e la sua autorith si
estende per tutto cid che conduce alla conserva-
zione dell’ ordine pubblico per I'interno ed alka si-
curezza dello stato per I' esterno, a norma della
eostituzione e delle leggi (1). :
164. Oltre la prerogativa che compete al re

di sanzionare e promulgate le leggi, gli ‘compe~
t ono ancora, come facoltd principali, le attribu- -

ioni seguenh

1. Spedire i decreti i regolamenti e le istruzio-
hi che gli sembreran convenevoli per la esecu-
2ion delle leggi; . .

1. Proccurare che in tutto il regno si amminu-
stri la pronta ed esatta giustizia;

mt. Dichiarare la guerra, fare ¢ ratificare la pa-

P

(1) Vedi il precedente axt, 224, . 7. non cle I'art, £6;
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ce, dandone in seguito ragguaglio documentai’é
al parlamento.

1v. Nominare i mqglstratl di tutti i tribunali
ivili ‘e criminali, dietro la proposta- del consiglié
di stato (1); '

v. Provvedere tutti gl impieghi civili e militari;

vi. Dietro la proposta del consiglio di stato pre-
sentare e nominare a tutti 1 vescovadi ed a tutte
le dignita e beneficii ecclesiastici di regio pa-
‘dronato (2) .

" vm. Concedere onori e dlstmznom di ogni clas-
se in conformita delle leggi; .

.vu1. Comandare Je armate e nominare i gene-
rali; .
1x. Disporre della forza armata , distribuendola
nel modo il pit convenevole; .

b & Dmgere le_relazioni dxplomatlche e commer-=
ciali con le altre potenze : nominar gli ambascia-
dori { ministri ed .1 comnsoli. ~

x1. Ayver cura della fabbrica della moneta che
dovra portare la effigie del re ed il suc nome;

_xi. Decretar I'uso de’ fondi assegnati a ciascu>
no de rami dell’ amministrazione pubblica;

. Far. grazia a’ delmquenn in conformxt& dela
le leggl, »
. x1v; Proporre al parlamento e leggn ele mer-
me che gmdlche;é convenevoli: al bene della na-

-, - . .. s c~o

(1) Vedx appresso I' art. 227,
(). V;dx xl suddctto art. 227.




3ion¢, onde il parlamento possa Fisolver su Iogs
getto mella forma prescritta.

xv. Conceder I'exequatur o trattenere il cors
so de’decreti-conciliarii € delle bolle pontificie ,
previo il consenso del parlamento, quando ‘con-
tengano disposizioni generali ; o ascoltando il con=
siglio di stato, quando cadano su di affari parti-
colari o di governo; o rimettendone la cognizios
‘ne e la :decisiong al ‘supremo tribunal di giustizia,
‘quando sieno oggetti conteneiosi , affinch® 'quel
mbm:ale possa deliberare in ¢onformita delle leggi;

xvr. Nominare e dimetter¢ a suo piacimento i
ministri segretarii di stato.

165, Le restrivioni dell’ autorxta del ré son
le. seguenti. .

. Non.pud il re 1mpedu'e sotto pretesto alcm
no la convocazion :del parlamento wuell’ epoche ¢
Be’ casi prescritti dalla costituzione ; né sospender:
‘1o n¢ scioglierlo n? in modo al¢uno disturbirle
nelle sue sessioni e deliberazioui. ‘Coloro che. lo
consigliassero o lo ajutassero in qualunque tentati
vb. di. 'simml fatta , saran dichiarati ti'adltorx, e
saran perseguitati- come tali ;. e
. 1t. Non-pud il re. uscire dal regno setiza il cona
senso -del..parlamentos e- quando cid. faccia, #'ind
tende che mbbia' abdicata li coroma ; . U

‘siz.. Nop. pud” alienare cedere . rinuntiare ‘o ia
qualongue dltro mbdo trasferire ad -altra persens
I autorith reale ne alcuna delle sne prerogatives
i . Se’por: quat st voglia :ragioné volesse :abdis

4
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eare il. trone a favor delle persona .del swo im-
mediato successore ; non potrh fatle senza I' as-
sensv del parlumanto;
. av. Non pud il re alienare cedere o pemnhre
provincia cittd. villaggio paese o parte alouna,
- per piccsla che sia, del territorio della monarchia.
-. ¥, Non pud fare il re alleanaa offemsiva né trat-
tato speviale di comimercio con alcuna potenia
straniera sonaa il .consemso del parlamento;
" w. Nou pud.né anche obbligersi con trattato
sleuno & dat susidii -ad woa potema straniers
sends il comsenws det parlamento;

vit. Non pud il re ceders o aliemare kmna-
sionadl senea.il eomsenso del patlamento;

virr. Non pub il re da per se stesso iwperre
contrilirione akcuna diretta o indiretta, né chie~
der wmma sotto pretesto dléuno. per quadungue
siwsh oggetto s . mu cid des sémpre &ccm.am ‘dak
ptﬂ.mentb R
13 Ner pud & re eoncedeu prmlnglo eselu-
si%0 a persons o a corporatione alcune
© %..Nom pad il re. prendere. la poprii&ﬁ dl al«
eun particolare o di' alenrv eorporasione , ne dis
strbarle éd pmsesic dell’ so @ ‘dal profitto del-
s proprietd medesima : ¢ qasanto. b elcun essn
si conoscesse necessarid & preadere lx propries
8 di ws purticolare por oggutes: di pubdstiea uti-
Eta; worr potd farlor venta chiw nell'atbs sensw
it propeietwio me sla reso: italenne evn pper<
sibuate equivabonsa , a: gdivio: di vordai- @perts

ed onesti;
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a1 Non pud il re ptivare aleiing dellg stin liber<
th, n& imporgli da per se stesso alcuna pena. Il mis
hisro segretario di stato che segnasse ba tal ors
dine, ed il giudice che lo eseguisse , .ne #ardang
- risponsabili alla nesione, & verrinno tastigati co-
e rei di dttentato contro la libertd individudle.
Soltanto nél caso che il béue o la sicurezzd -
dello stato esigamer I' arrésts di alcund. peisonsg:
‘potra il te spedire i suoi ordini a 0 riguar~
52 ; éotto co*;ﬁiz_ioné perd chie fraq;?tspé’ziig di -
.quarantotte ore debba mettere, tal persond a di
sposizion del tribunale o del giudice comipetente. :
. xth Il re prima di contrarre miatrimionio ne dar
perte al parlameato per ottenerne I'assento : ¢ se
lo contraesse senzadieid,s’ intenderd di aver sb<
dicata la corone. R
166: Il re nel sud avvenimiento &l trono &
nell' assumete dopo la minore etd H goveins det
régno presterd giureinento innanzi,al paaments
nella seguente forma: N. (qul il nome del re )
per la grasia & Dio & per la costitugiorie della
. monarchia re del regrio delle due Sicilie , giur;
in.home d° Die 0.5opra i santi evangeki che difen=
derc ¢ conserverd lu religione cattolita. dpostel; |
i romans ; sénia permetieriie aleurt altra n }
regno ; thg osserverd e fard osservarela tossi-
sisions polisica = le. leggi della monarchig
del- regno delle due Sicilie, ed in qudnto sq-

19 per fare, noh avrd in mira se fon il beng .

wd. il Mggfio della monarchia ;..ckqno’n al}'a:,
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nerd né cederd né' smembrerd parte alcuna del
regno-; ¢che non esigero ‘giummai quantita” al-
cuna di frutt] né somma alcuna di danajo né
. ‘altra tosa -gualunque , senza che abbia cié de-
cretato. il parlamenio ; che non prendero giam-
mai la proprietd di alcuno ; che rispetterd so-
pra tutto la liberta politica della nazione ‘e la
liberta di ogni individuo. E quando in’ quello
‘che O giurato,o in alcuna parte di questo. giu-
ramento facessi'il coritrario ; non dovro essere
ubbidito 1 -anzi tatto cid che vi si vpponesse
dovrd esser considerato ‘come nullo -e di nisn
vglore. Cosi facendo, Ippio mi ajuti; e sia in
_ mia dffe'sa: e nel cdso ‘con'trdrio me lo imputi,

~¢earrrToero IL
@ella successzone alla coronag.,

An’r. 167 1 Tegno delle due Sicilie & indivi»
sibile: ed in esso la successione il trono sard
perpetua, dalla promulgaziane della costituzione,
nell ordine qui appresso stabilito. '
“*+ 168. La successione ala corona & regolata
a forma di primogenitura , co’'t dritto di rappre-
sentanza nella dlscendenza maseolms dl masclnc
in mascluo. '
. 169 A ‘quel maschio’ de?‘u lmea retta che
"manca senza figli maschi, suecederd il primoge-
‘nito maschio di maschio della linea. prossima al-

I ultimo regrante , di cui sia zio paterna o:fra-




53
tello o'In maggior distanza; purch® sia primoge-
nito nella linea, come si & detto, e.sia nel ra-
mo che prossimamente si distacca‘ e si & ‘distac-
cato dalla linea retta primogeniale del re Ferdi-
nando, e suegessivamente da que]ia dell’ ultmmrc- ‘
gnante.

170. Estinti tatti i maschi d&i maschlo dal-
la discendenza del re Ferdinando, succedera
quella femmina del sangue e dell’ agnazione ; (o
sia questa figliuola propria, o sia di -altro prin-

- eipe maschio di maschio della discendenza ) che
sia la pilt prossima all' ultimo maschio re ed al<
I ultimo maschio dell’agnazione ehe manchi, o-di
altro principe che sia mancato. Sempre & ripetu-
tuto che nella linea retta sia osservate il dritte
di rappresentanza, co 'l quale la prossimita e la
qualita di primogenita si misuri, ¢ sia essa del-
r agmmone. : ‘

Riguardo a questa ed a’discendenti mlscln ‘
di maschio di.essa, che dovranno suceedere , si
osservara I’ ordine stabilito.

191. L ordine -di successione prescritto- ,
.come sopra, Nen mai potrd portare la unione
della monarchia di Spagna co’l regna delle due
Sicilie , in modo che o 1 maschi o le femmine
delle discendenze chiamate sieno. ammessi al do-
minio italiano; sempre che non sieno re di Spa-
gea o principi dele Asturie dichiarati o da di-
chiararsi, quando sia altro maschio. che possa .
succedere, in vigor della prammatica xrs1. del

/
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ve Carle MI dell’ apno 1789, secando i termini
della guale dovrd regolarsi la successione alla
corona della monarchia delle due Sicilje.

172. Non possono esserc re delle due Sicilie,
se mon i figli legittimi procreati in costanza di
leglttlmo matrimonio. :

| porhmcnto dovra escludere quella o quelle
persone che sjeno incapaci di governare , o che
ahbiano eommessi atti , per gli qnali meritino di

der Ia corona.

173 Quendo la corona debha per mmedu-
giong ricadere , o sia di gia ricaduts in yna doy-
na; non poird quests elegger marito, sensa las-
senso del parlamenta : ¢ quands cid pon facesse,
¢ infende che abbia abdicata la goropa.

174. Mel easo che giunga 2 regnare um
domna , il di lei marito non avrk alcuna autorith
;-elatwamente al regno, n¢ parte alcuna nel go-
yerno ,

Nel case che si astinguam tutte lo linoe gid
pomlnate, il parlamento fard una nuova chioma-
la, at teqdandp al maggwr vanugglo delly nazio-
ne: ¢ segnitera sempre ad osservarsi la legoh e
Vordine dj succedere nella maniera di sopra ste-

hulita, -
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Della minore eid del ra, ¢ dellq reggenza.

An'r 179. Ul re & minore sing alla otd &
diciotto amni compiti. :
176. Mentre dura la minere ﬂi del ro, Al
regno verra gavernato Ja -uma reggenwa (1).
177. 1} regno sard parimenti governato dalr
la reggensa nel caso che il re sin impossibilitate
ad\ esercitare la sua autorita da-qualunque causa
o fisica o morale (3). -
- 178. Se I'impedimento de} re olmpqssmc
i due anni ; ed il suecessore immacdiate avesse
compito ghi anni 18; il parlamente potrk nomi-
narlo reggente del regno inluago della reggenza.
179. Nel easo che vacasse la eorona, od il
duca di Calabria fesse tuitevia minore ; sine p
che si riunisea il parlamente stragrdinario ( quan-
do I' ordinario nen si trevasse umto ) la reg-
genza provvisoria si comperrh della ragine madre,
se vi fosse ,- di due indivigui della deputazion -
permanente del parlamento i pid antichi per orr
dine di elesione , @ .de’due pil sntichi censiglieri
di stato, cit il decano e guegli che lo segue.
Se mancasse la regina madre; entrerd mella reg-

- TOP—P g T

(1) Vedi I’ articolo 144 dell’enunciato regolamento .
" (2) Vedi welle stesso regolamento ' articolo 184 fino
ﬂ 138 AP AU S
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gensa il terzo consighele dr stato- per ordine di
antichitd (1).

" 180. La reggenza prevvisoria sara preseduta.
dalla regina madre nel caso che vi sia; ed in
sua mancanza dalF individuo della deputazion per-
manente del parlamento, che sia presso- di questa
il primo nominato . :

181. La reggenza provvisoria non rlsolveré
ge non che gli affari che non ammettono dilazio-
ne : e non rimuoverd nd nominerd impiegati, sé
non interinamente. '

182. Dopo che i} parlamento straordinario sa-
ra riunite ; neminerd una reggenza composta di
tre o di cinque individui (2). - :

" 183. Per éssere individuo delta reggemza si
richiede la quahitd di cittadino nel’ esercizio de’
suoi dritti: ne sono esclusi gli stranieri, benchg
fosser muniti di decreto di cittadinanga. -

184. La reggenza sari preseduta da uno de’
suoi individui designato dal parlamento: ed a
questo spetterd stabilire nel caso di bisogno, se
debba o no esservi alternativa nella. presxdenza 3
ed in quali termini.

185. La reggenza eserciterd I'autorita del
e nel modo che verrd stabilito dal parlamento.

186. L'una e I altra reggenza presteranne
il giura;nento in conformitd della formola pre-

Lo - -

(n) Vedn, ngl d¢tto regolamento gll arm;oh uiz. 143,
(3) Yedi 1 articolo 115, del regolamento,
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scritta nell’ art. 166 ; soggiungendo la clausola di
esser fedeli al re. La reggenza permanente ag-
giungera di piu che nell esercizio. dell’ autority sua
" osservera le condizioni impostele .dal parlamento ;
¢ che quando il re giunga ad esser maggiore, o
cessi la ineapacitd sva, metterd nelle sye mani il
governo del regno, sotto pena che cid non far
cendo alf istante, sieno i membri di essa reg-
genza cousiderati e castigati come traditori (1). .,

187. Tutti gli atti della reggenza si pubs
blicheranro in nome del re.. -

188. Sara.tutore del re miuore la persona
che il re defunto abbia nominala mnel suo.testa-.
mento. In caso che nen I'abbia nominata, sara
tutrice la regina madre, durante lo stato vedo-

“wvile :  in sua wmancanza sara il tutore nominato
dal parlamento. Nel primo e nel terzo caso do-
vra . il tutore esser mativo del regno delle due
Sicilie. Lo . . -

18g. La. veggenza proccurera che la educar

" gzione del re minore- sia la pil‘l convenevole  al

grande oggetto della sua alta dignita in confor-

mitd del piano approvato dal parlamento.
sgo. Il parlamento fisserd il soldo , di cwi
debbon godere gl' individui della reggenza. -

P p—

k:“ - —— . - L%
(;) Vedi nel regolamento 1 astigolo 135 figo a 159,

[}
.
v
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carivore IV.

_ Della famiglia reals e del riconescimente
del duca di Calabria.

Arr. 191. 1l figlie -primegenito del re por-
-tera il titolo di duea di Calabria. .
192. Gli altri figli o figlie del re sarsnne
e verranne chiamati principi reali delle due Si-
eilie . : A
193. Saranno e werranno parimenti chiamati
prineipi reali delle dus Sicilie i fighi e le figlie
del duca di Calabria.
| 194. Seltanto alle cennate persone sard lir
mitata la qualith di prineipi reali delle due Si-
eilie, nd pouh estendersi ad altre.

199. 1 principi reali delle due Sicilie godran-
no i titoli le distinsioni e gli eneri che amno
- goduto finora: e potranno esser designati . per
ogni sorta d'impieghi , meno che di giudi:atura
‘e di deputazione 3l parlamento.

196. Il duca di Calsbria nem potra useire
dal Tegno sensa I' assenso del parlamento: ¢ s¢
wme uscisse , rimarrh di fatte uelulo dalla succes-
sione alla gorena. )

197 Lo stesso dovra intendersi per lo caso
in cui dimori fuori del regno piu del tempo fis-
sato nel sue permesso, e qualora richiamato non
si restituisea nel termine stabilita dal parlamento.

190. It duca di Calabrie i Prine‘ipi e le prin-




&9
cipesse e i di loro figli ¢ discendenti sudditi del
re , non potranno cantrarre matrimonio senza il
di lui assenso ¢ quelo del parlamento , sotto pe-
na di esser esclusi dalla successione alla corona.

¥99. Degli atti di nascita matrjmonio ¢ mor-
te di tutte le persone della famiglia reale si ri-
. metterd .copia autentica al parlamento, ed in di
lui assenza alla deputasion permanepte, per esser
gonservata nell' archivio del parlamento.

200. Il duca di Calabria sarh riconesciuto dal
parlamento con le formalith prescritte ne’ regola-
menti per lo governo interiore del medesimo (1).

301. Questo riconoscimento si fark nel pri-
mo parlamento che si convocherk dopo la di lui
pascita . ‘

20s. Il duca di Calabria, subito che sark
giunto a compire i quattordici anni, presterd giu-
rameuto inmanzi al parlamepto medesime con la
formola seguente. N. ( qui il nome ) duca i
Calabria giuro in nome diDro e sopra i sanit
evangeli che difenderd e conserverd la religio=
ne cattolica apostolica romana senza permet-
terne alcun’ altra mel regno; che osserverd la
. postitusione politica della mongrchia delle due
Sicilie ; e che saro ubbidiente e fedele al re.
€ost  facendo; Ippro mi ajuti (2).

(1) Vedi sh artiooli 160 a A184 del regolamento .
(3) Vedi nel detto regolamoento gli articoli 165 a 168:
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‘eAPITOLGO V,

)
v

" Rell assegnamento della fcz‘miglia reale.

» - - 303. Il parlamento fissera al re I assegna-~

mento annuo della sua casa in quantitd corrispon- .

dente all’ plta dignita della sua persona .

- 304.  Apparterranno. al ‘re ed a' suoi succes-
sori tutti gli edifizii reali, di cui egli 4 goduto
finora : ed il parlamento designera i siti e la estens
* sion delle terre per lo real diporto,

205. Al duca .di Calabria dal giorno della
nascita, ed a' principi e principesse reali da quel-
lo in cui compiono sette anni di eta, si assegne-
ra per loro alimenti dal parlamento nazionale una
somma annua proporzionata. alla di loro dignita
rispettiva. ,

206. Alle principesse reali nel caso -di ma-
trimonio assegnerd il parlamento per dote la som-
ma che giudicherd opportuna : e dopo che questa
siasi data , cesseranno, i. rispettivi alimenti annui.

207. A’principi reali ammogliati si continue-
rammo. gli alimenti -assegnati a’ medesimi , mentre
risiedona nel regno delle due Sicilie: ma se si
ammogliassero , e risadessero al di fyori; cesse-
ranno i lorg alimenti, e si dara loro per .una
volta sola la somma che verrd fissata dal parla-
.mento . T o .. .

208. 1l .parlamento stabilira gli alimenti an-
Rui che debbonsi somministrare alla regina vedova.
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" 209, T soldi degl”individai della reggenza si

- prenderanno dalla rendita assegnata aHa Ccasa
del re . , ' "

210. ‘La dotazione "della casa del re e gll
alimenti della real famiglia, de’quali .si parla
negli articoli precedenti, si fisseranno- dal parla-
anento nel principio -di ciascun regno : ¢ mentre
questd 'dura; non potranno -alerarsi (1).

211. Tutti questi assegnamenti debbono usci~
re dalla tesoreria nazionale, da cui saranno. ¢on«
segnati “all"amministratore che.il.re nominera al-
Fuopo: e con lo stesso dovranmo trattarsi tutte
le azioni attive e passive che per ragion d'intes
. resse potranno sbrgeres o L

]

carrraeno VL ..
Delle segreterie di statos

Arr. 212, I segretarii di stato sarauno.cinquey
t. Il segretario di grazia e giustizia; . - .
" 11. I segretario degli: affari: esteris
* t11. Il segretario delle finanze; . ¥ ,
tv. 11 segretario dell mterno e degh nﬁari
ecclesiastici} .
* v. H segretario di gnerra e inann.aa N
"= H parlamento potia fare in quesio ordine &
segreterie le modificazioni -chi detterapno la e
sperienza ¢ le circostanze..

PR

O] Y‘edi lj articole 145-; 'dq}_ regolamento,
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- 213, Pet dssir ministro segtatariv di- siato
i*tichibde la quelith di ¢ittadine mell’ esercivio
de'suoi dritti, rimanendo esclusi gli stranieri 4
benché avesser decreto di cittadittanza.

2t4. Un regolamento partidolare¢ approvais.
dal patlimento stabilira gli affari che debbom
WaRansi in ciascuna delle segreterie.

215. Tutti gli ordini del re dovraiino ess
s¢r voseritti ‘da quel, segretario di sta,u) y 4 cui
I uffare appartiene.

, Niua tribunile n¥ persona pubblica pétri dar
Sitctzione agli ordini &ccennati , quanda manchi
i detlo Pequisito.

216. I ministri segretarii di stato sarenno rie
sponsabili al parlamento degli ordini autorizzati
da loro contro: la costituzione o contro le leggis
nd potra loro servir di scusa I'aver cio fatto per
ordine del re. - :

a17. I ministri segretarii dn stato “faranno
pteiente 8l parlahento in ogoi anno lo - state
delle spess che crederinne necosserie per I' am=
ministraziong . del ramo ad essi affidato: ¢ rende-

ranno conto delle spese ist¢sse nel nodo chc ver-

#3 prescfiw. o ¢

218. Onde ridurre ad effetto Ia nsponsahln
ta de’ segretarii di ‘stato munikiriy it parlamento
deqeterd prima di ogni altra cosa che ¥i & luos
%o wll foremaion del processs (1) ..

a1g. Pronunciato. gwesto decréte ,. nmarrk
aospeso-daﬂe sue. Innm il convenuto ministto

(1) Art. 118 e seguenti del rogolanientd .
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segidtario di Sato ¢ od il parlitaento rimstterh
alla corte supreina di giustizia tutti'i documentl
che riguatdersnty la causa da trattarsi dello siém
so tribunale: ella i esaminera e dacidern in Hhee
rito conformemente alle leggi .

220. I} paplamento fisserk il solde de’ ses
gretarii ministri di stato, durante lv di loré fus-
siofi,

E§adbzr¥ret o  VIL
Det eonsiglis & state.

Aar. g3y, Vi sdrh ue eomsipliv di stato
compbsto -di vertiquattro fudvvidei the slen cit-
tadini con ¥ eseremio de' lory dritti. Gl stranie:
fi ne Satihnb esclesi, mclgméo ¢he nkbiaa decre-
to di cittadinansa,

222. Questé consighicri saranno pm:ism
te seelti el wode deguctte: die &clesiamtici se-
eolari @ now pill ,fi’ Quali wh vewéovs? tutti di
erito ¢ di kired denosvinti & spetimentati. Gl'ina
dividul vinfwmenti  Bafarht dlethi ita qi' ehe
siensi piu distiiti pet Yawri ¢ .cogtiiziont 6 per
grandi sevvisii best in seans 4¢ prisicipihi rami
. dell’ amtrittistrazione ¢ dek poverno dells stito.
R patlamento noti putrd ptoporte pir ‘tonsigliere
alcan individuo che nel tempo di tal eleziom
si trovasse deputato al parlamento. .

I due ecclesiastici saraune - eletti indictintas
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mente fra' soggetti dell’ wha e dell' altra 'Si eilia
I rimanenti ventidue saranno scelti uno per cia~
scheduna provincia della monarchia cOstltnzxonale
delle due Sicilie. . : .

223 Tutti i consiglieri di- stato saranno.no-
minati dal re in seguito .delle- pr0poste ‘che ne
fara il parlamento.

224. Per I’ ordmamonto dx questo ¢ons|gho
il parlamento istituird tante terné , quante son
le provincie s ‘ed ogni terna si eomporra da tre -
individui natio domiciliati in ciascheduna provin-~
cia a' termini_dell’ articolo 18.- Similmente per gli -
ecclesiastici il parlamento fara due terne. Il re sce-
gliera da ciascuna di esse un consigliere distato (1).

225. Nel caso che avvenisse alcuna . vacanza
nel comsiglio.di stato, il primio perlamentq che
si_convochetd, presenterd al re tre .persone della
classe o della provincia rispettiva , unde scelga
quella tra-esse che pih gli aggrada. - .

.- 226. Il consiglio di stato &'V unito. consiglio -
del re: egli ne udird il parere, in tutti gli og-
getti gravi di governo', segnatamenie per dard
o negar, la sanzione. alle leggi' - per . dichiargre
la guerra, e per istipulare i trattati. , .,

-227. Spetterd al consiglia di;stato prqpqrré
al re per terne la proyvista di.tutii.i beuefigit.ec-
clesiastici e quella d1 tutd gl mpxeghx di giudis
catara. (2). .. . , R

e

(1) Vedi nel regolamente l‘ art. 116,
(2) Art. 164. num. 4. '



65

228. 1l re farh i regolamenti per lo gover-
no del consxglno di stato, di cul ascolterd antici-
patamente il parere :' € tali regolamenu verran
presentati al parlamento, onde vi apponga da sua
approvazione.

229. I consiglieri di stato non potranno es-
sere rimossi da’loro impieghi senza motivo giu-
stificato innanzi al supremo tribunal di giustizia,
¢ ReMmeno tragfentl ad altra carica qualunque.

a3o. Il parlamento fisserd il soldo, di cui
debbon godere i consiglieri di stato.

231. I consiglieri di stato nel prender pos-
sesso de’ loro impieghi presteranno giuramento
nelle mani del re di osservare la costituzione , di
esser fedeli al re stesso, e di consigliargli quan-
to crederan conducente al vantaggio della nazio-
ne senza alcuna veduta particolare né& interesse
_privato. ‘



‘ CTITQ 11-@5..1
.D;e mbgnalz e dgll’ am;mmstr;azlon

della giustizia.

caprroro L

- De’tribunali.

ART. 232. A’ tribunali appartiene esclusiva-
mente la potesté di apphcare le legal alle cause
civili e criminali (1) . .

233. Ne il parlamento nt il re potranno e-

sercitare in verun caso le funznom gludmarm ,
n¢ richiamare a se le cause pendenti , n¢ or-
dinare di’ aprirsi g mudmx deﬁnmvamente termi-
nati .

234. Le leggi sl:alnllranno r ordme e le for-
mole de’ processi: e tanto I’ uno , quanto le al-
tre saranno uniformi in tutti i tribunali: né ilre
ne il parlamento potran dispensarvi.

235. I tribunali non potranno esercitare al-
tre funzioni, che quelle di giudicare e di far e-

~ seguire i giudicati.

236. Essi non potranno sospendere la ese-
cuzion delle leggi, né¢ fare alcun regolamento
per I"amministrazione della giustizia.

237. Niun cittadino del regno delle due Si-

(1) Art, 17,
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cilie potrh esser giudicato in ¢ausa ciyile o cri-
minale da alcuna particolar commissione : ma do-
vra esserlo dal tribunal competenie che siasi an-
tecedentemente fissato dalla legge (1). _

238. Negli affari comuni, sien civili o s'ienA ,
criminali , non. vi sard che un sol foro per ogni
classe di persone.

239. I militari per gli reati militari saranno.
giudicati da’lor tribunali rispettivi ne’ termini del-
lo statuto penale militare attualmente in vigore o
di altro che potrd pubblicarsi in appresso.

340. Per esser nominato magistrato o giu~
dice si richiede la qualitd di cittadino nativo. dek
regno delle due Sicilie e la eth di venticinque
anni compiti. Le altre circostanze rispettive chie-
questi funzienarii debbono avere, saran determl-
nate. dalle leggi. - :

241. I magistrati ed i giudici non potranno.
esser destituiti da’' loro impieghi , sien questi a
tempo o perpetui, se non per motivo legalmen-
te provato e giudicato : né potranno venir sospe-
si dalle lor funzioni , se non per agcusa legal~
mente intentata.

242. Nel caso che il re avesse delle quere~
le contro alcun magistrato;- e dopp le dovute in-
dagini prese su I' oggetto le trovasse fondate ; po~
tra sospenderlo dopo di aver udito il consiglio di
stato : ma rimetterd senza ritardo le indagini prey

(1) Vedi appresso I'art. 264
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.s8 alla certe suprema di giustizia, ande proee-
da e giudichi sy ) aggetto in conformita delle
- Jeggi. :
243. I gindici saranna personalmente rispon-
.gabilj di tutt; i falli che commetteranno nella os=
_servanza delle leggi relative alla istruzion del pra-
cesso cosi nelle materie ClVlll , che nelle crimi-
pali (1)

' 244 La corruzione la subornazxone e la pre-
vqncaz;one tanto de’ magnstratl N quanto de’ gm—
dici produce azion papolare cantro. della persona
the pe sia colpevole.

245. 11 parlamento fisserd per gl,x magistrati
¢ per gli giudici. patentati un competente asse-.
gnamentg )

246. La gigstizia si amm;,mstrer& in nome
del re: e le sentenza decisioni ed ordipanze por-
,ter’gnnp in fronte lo stesso nome.

247. Il codice civile ¢ criminale e quello di

. fommerciq sara lo"stesso per tutto il regna del-

J¢ due Sicilie: ma senza pregiudizio delle varia-

.zioni che per circpstange particolari potra farvi il
arlamento. )

248. Nel lvogo della residenza fissa del re
vi sary un tribynale chiamato ;uprema corte di
gzust;zza .

249. 11 parlamento stabilird il numero de’
magistrati che debbon comporre la ‘corte suddet-

RS o - - R —————

(1) Art. 250, n. yi. e 256,
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ta; ¢ le canieré nélle quali si dee disiribuirla

250. Spetta a questo tribunale

1. Dirimere tytte le competenze che sorgesse-
To tra una ed un’altra corte di giustizia in titto
il territorio del reguo delle due Sicilie, e quelle’
che avesser luogo 'tra le corti di giastizia’ ed i’
tribunali speciali clie' vi esistond, o tra i tribu-
nali di prima istanza non dipendenti da iina stes*
sa corte di giustizia;

n. Giudicafe i segretarii di stato ministri n
tutti i casi; ne’ quali il pailamento decfeti di -es<
servi luogo a formazion di processo (1); _

1ti: Conoscere e giddicaré tutte lé cause diri-
mozione € di sospensione de’ consiglieri di statd
e de’ magistrati delle corti di giustizia e di altri
tribunali collegiati (2): »

tv. - Conoscere e giudicare le causé criminali
de’ segretarii di stato’ ministri , de’ consiglieri di
stato e de’magistrati delle corti di giustizia e de-
gli altii tribunali collegiati. Apparterra al capg
politico di maggiore autorita la istruzion del pro=
césso ¢ linvio del'medesimo alla corte suprema.

v. Conostere e giuditare tatte le cause crim 2
fiali the si mubvessero contro gl’ individui deli_at
stessa corte suprema. E nel caso clie la 1isponsa-~
bilita di questa torte si trovi compromessa ; il par-
laménto, previa la formalita prescritta nell artico=
lo 218, procederd per quesio oggetto alla r:¢ini=

(1) Vedi il precedcnte articolo 124. m. 25 ¢ gli artis
€oli 216 e 2,8. '

(2) vi. -
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na di un tribunale composto di nove giudici che
dovranno eleggersi a sorte da un mumero depplo
‘d’ individai;

. Prender conto della residenza di ogni im-
pxegato pubblico il quale sia soggetto a questa
circostanza per disposizion delle leggi;
~ vi. Conoscere e giudicare que’ gravami su '’} vi-
zio o difetto di nullita ; i quali §' interpongono
“contro le sentenze in ultima istanza a solo fine di
rinnovare la lite e ridarre ad effetto, se vi & luo-
g0, la risponsabilitd, di cui tratta I’articolo 243.

vir. Ascoltare i dubbii degli altri tribunali su

la intelligenza delle leggi, e consultare a tal uepo -

il re con I esporghene i motivi, onde ne promuo-
va la necessaria dilucidazione dal parlameénto;
1x. Esaminar le liste che le corti di giustizia

dovranno rimettere , delle eause civili e crimina-
li, onde promuover la pronta esecuzion delle leg-
gi ; passare per lo stesso oggetto le copie di tah
liste al governo e disporne la pubblicazione in i-
stampa.

251. Tutte le cause civili e criminali si ter-
. mineranno in ultima istanza fra’ hmiti territoria-
li di eiascuna corte di giustizia, eccetto le cause
di rinvio ad altra corte.

252. Apparterra alle corti di giustizia I' esa~
minare e giudicare in seconda istanza ne’termini
prescritti dalla legge tutte le cause civili, in se-

guito di sentenze rese da’ trxbunah sottoposti alla
loro giuridizione. '
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Alle corti & Binistiti¥ paritérti appattefri prd-
mmuare nelle cause di sospemsione’ ¢ di rimozio«
ne 4¢é gludlcx locali s'oﬁoposti alla loro giuridizio-
fe , procedéndo a seconda dele leggl ¢ dandone
couto af re. -

253. Apparterra parimenti aflé corti di giusti-
zig il giudicare e conoscere le corhpetenze che sor-
gano fra i tribunali di prima istanza sottoposti alld
&i foro giuridizione, ¢ tra i gindici inferiori che
fielta loro giuridizione istessa non dipendono da
th tribunale medesimo. Le conipetenze poi che
gorgessero tra' due corti di giustizia, o che si e-
levassero ira una certe di giustizia ed un tribunas
¢ &t éccezione, o pure tra dwe tribumali di pri-
tid istanza dipendenti da corti diveérse di giusti-
zia', saran’ decise du un’altra corte di giustizia
Ya piti prossima al'domicilio del reo convenuto.®

254. Al!e corti & gmstma appaftlene ben an-
¢he il ricevere da tutti i tribunali subalterni di
loro giuridizione la notizia esatta: delle cause che
sorgano per delitti, e le liste delle cause civili e
. penali pendenti: presso di loro con [ esatto nota-
mento dello stato - delle une e delle altre, onde
promuovere la pit pronta amministrazione della
giustizia.
- 255. Alle corti di giustizia delle provine
cie di i del faro apparterra altresi conoscere e
giudicare i gravami su’l vizio o difetto di nul-
lith : dovranno perd questi interporsi innanzi g
quella corte che non abbia presa alcuna partc neb-
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la..causa, -e- che sia la pi\'i vicina al domicilio del
reo convenufo. oo

"256: Dichiarato un tal -vizio dl nulhta la cor-
te, che i cid determinato , ne dara conto alla
suprema corte di giustizia, e le rimettera le prd-«
ve ed i documenti opportuni, onde render effet
tiva, se vi & luogo, la nsponsablhta di cuitrat-
ta I'art. 243. .

257."In ogni provincia vi sard upa «orte di
giustizia : leggi secondarie e particolari regolamens
ti determineranno quale debba esser la forma di
tali corti, quali i luoghi della loro residenza, e
quanti i magistrati che anno a comporle.

258. Se con nuova divisione del territorio dek
regno delle due Sicilie venga ad accreséex‘sﬁ il nu-
mero delle provincie ; ne sard ngllo stesso ‘modo
aumentato quello delle- corti di. ginstizia e delle
autoritd giudiziarie che ne dipendone.

259. In ogni provincia vi saranno de’ tribu~
nali di prima istanza proporzionalmente alla'sua.
estensione : leggi particolari ne determineranno la
composizione il numero i siti, in ¢ui debbansi sta~
bilire, e I'ampiezza della loro territoriale . giuri-
dizione.

260. Spetterd a quesh ‘tribunali prommmare
in grado di appello’ su le . sentenze rese da cia~
scun giudice suballerno; ed in prima istanza pels
le cause che sono di lor propria giuridizione .

261. Presso tuite le popolazioni eve conven-
ga, Vi saranno de’ giudici municipali: e le leggt
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determineranno la estensione delle di loro facolta
tanto nella parte contenziosa, quanto nella econo-
mica.

262. Questi gmdlcn dovranno dar conto al -
piu tardi fra tre giorni al rispettivo tribunale, da
cai dipendono , de’ delitti commessi nel territorio
di loro giuridizione.

263. Dovranno rinvetter parimenti a’ nspetu-a
vi tribunali in ogm mese la lista generale delle .
cause pendenti ne' loro gtudxcau indicandone lo
stato con precisione.

264. Le leggi decideranno, se debbano es-
servi tribunali particolari per degh affari determn-
nati (1). :
265. I magistrati ed i giudici nel prender
possesso de’ loro impieghi presteran giuramento
di osservare la costituzione, di esser fedeli alre,
di eseguir le leggi e di amministrare imparzials
mente la giustizia.

CarrrToro IL
Dell amministraziorie della giustizia civile.

266. Niun nazionale del regno delle due Si-
cilie potra privarsi del dritto di terminare la lite
co’l mezzo di arbitri eletti delle parti. .

267. La sentenza pronunziata dagli arbitri sa-.

(1) Vedi il preécdenté art, 237,
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ra esecatoria, qualora le parti abbiane espressa- .
mente rinunziato al dritto di appello.

268. 1l giudice municipale nel paese di sua
giuridizione eserciterd I' ufficio di eonciliatore s ed
ognuno che abbia azione da sperimentare per af-
- fack civili,, gh si dovra presentare per questo og-
getto.

269. I} gindice. con due uomini onestl no-
frmati da eiascunma delle parti ascolterd I' attore
" ed 1l réo; si penétrerd delle ragioni, salle quali
appoggiano rispettivamente la dilore domanda od
cecezione : € co’l parere de’ due socii nominati.
darh quella provvidenza che stimera oppoftunaad ,
oggetto di terminare il lmvno senza procedimen-
to grudwmidrio : € ci appunto avra luogo, quando
le parti si acchetino a queésta sentenza stragiudi-

\

ziate, ‘ .
a70. Non potra interitarsi alcdna caiisa sen=
za che costi di essersi preventivamente adoperato
1l mezzo della conciliazione. . '

271. Per ‘o'gni lite, qualunque siane I’ ogget~
to o la somma , potranno esservi al piu due gra-
di d giuridiz‘i\onﬁ e du¢ sentenze definitive. Leg-
gi particolari ne stabiliranno i1 modo e la forma
di procedura. Deterniiferanno parimenti, secondo
la natera degli oggetti la indole-e la qualita de’
differenti giudizii, qual sentenza debba reandersi .
esecutiva’ in caso di appello, o non debba ammet-
tere appeHazione. .

-



cariToLo IL
Dell amministrazione della giustizia criminale.

. ArT. 272. Le leggi regoleranno I' amministra-
zione della giustizia criminale , in guisa che il pro-
cesso sia fornrato con brevith e senza vizio, on-
de i delitti sien prontamente puniti.

273. Niun nazionale del regno delle due Si-
eilie potrd essere imprigionato senza che preceda
un informo sommario del fatto , per lo quale me-
riti di esser punito con pena corporale, e senza
che gli si notifichi nell atto istesso ‘deH’ arresto
un mandato per iscritto del giudice.-

274, Persone di ogni classe dovranne arren-
dersi a questi mandati: qualunque resistenza ver-
ra riputata un grave delitto. .

275. In caso di resistengza, o se si tema la -
fuga del reo; . potrd usarsi la forza, onde assi-
curare la di’lui persona. :

276. L’ arrestato pria. di esser posto in pri-
gione e sempre che mon vi sia causa che lo im-
pedisca , ‘verrd presentato avanti il giudice, onde
faccia la sua dichiarazione. Nel caso che cid mon
possa eseguirsi, si eondurrd alla prigione in qua-
lita di semplice arrestato: ed. il giudice nel termi-

-~ me di 24 ore ne ricevera la dichiarazione.

277. La dichiarazion dell’ arrestato sard senza
‘giuramento : nelle materie criminali non si esi-
gera questo da alcuno sopra fatto proprio.
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278. Qualiinque delinquerite pud esser afyés
stato in flagranza e condotto al cospetto del giu--
dice : preséntatosi 0 condotto in qualclie posto di
guardia, si procedera in tutto a’ termini de’due
precedenti articoli. ' .

279. Quando il gindice risolva che I’ arrex
stato si metta in carcere,o passi dalla qnalita di
detenuto a quella di esrcerato; si distendera ur
atto motivato di tale risoluzione, ¢ se ne da-
xa copia al custode delle prigioni, onde la inse-
risca nel libro de’ carcerati : senza un tal requi-
sito non ammettera questi alcuna personain qua=
litd di carcerato, sotto la sua piu stretta rispon:
sabilita. .

280. Non st fard sequestro di béni s¢ non
quando si proceda per delitti, a' quali sia annest
sa la risponsabilitd pecuniaria: ed un tal seque:
stro verrd fatto proporzionalmente a c¢id cui pu®
estendersi la somma da soddisfarsi. -

281. Non sard condotto in carcere chianqué
offra un mallevadore : “eccetto il caso in cui la
legge proibisca -espressamente- la malleveria.

282. In qualungque stato di causa apparisca
che non possa imporsi- al. earcerato pena corporas
le, si mettera egli in libertd sotto malleveria.

283. Le earceri . sardran disposte in modd
chie servano ad assicurang..e mon a molestare 1
carcerati ; il eustode li terrd ben custoditi,e ter-
ra_separati coloro. che il giudice ordini di dover
essere senza colpunicazione : A in verun cajo nom
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pdoprera delle carceri sotterraneé e¢ mal sane7.

284. La legge fisserd la frequenza , con la

quale debba ripetersi la visita delle prigioni : e

non vi sard alcun carcerato che possa lasciare di
presentarvisi sotto alcun pretesto.

285. 11 giudice ed il custode ‘delle carceri i
quali mancassero .a quanto si prescrive negli ar-
ticoli precedenti, saran puniti come rei di de-
tenzione arbitraria : e questa sara rigpardata co-
me delitto nel codice criminale.

286. Fra lo spazio di 24 ore si manifestera
al reo prevenuto il motivo della sua carcerazio- -
ne ed il nome del suo accusatore ,.se vi sia.

287. Nel prendere la confessione del rea
prevenuto gli si leggeranno per intero tutti i do-
cumenti e le dichiarazioni de’ testimonii co’ di Jo-
ro nomi:e sé i testimonji non fosser noti al pre-
venuto, gli si daranno tutte le notiziee dlstmtl-
vi ché saranno necessarii a venirne in cognizione.

288. Da questo momento in avanti il proces-
so sara pubblico nella forma prescritta dalle leggi.

289. Non si userd mai di tortura né di at-
ti yiolenti di costringimento.

2go. Neppure s’ 1mp0rra la pena della con-~
fiscazione de’ beni.

291. Niuna pena che s’ imponga per qualun-
que siasi delitto , potra estendersi per alcun mo-
tivo alla famiglia del reo che la soffra: ma avra
-}l suo pieno effetto precisamente su di chi I'}
peritata, '
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292. Non potrd farsi perquisizione nella ca-
sa di verun nazionale del regno delle due Sigi-
lie, .se non ne’ casi prescritti dalle leggi per lo
buon ordine e per la sicurezza dello stato.

293. Niun nazionale del regno delle due Si-
cilie potra esser sottoposto a giudizio penale sen-
za far precedere un giudizio di‘accusa per mez--
zo di un giuri. Ammessa I' accusa, egli verra giu-
dicato da una corte di assise composta di giudi--
¢i di dritto e giudici di fatto , nel modo e nel-
la forma che le leggi prescriveranno.

294. Nel caso di circostangze straordinarie, in
cui la sicurezza dello statd” esigesse in tutta la
monarchia o in qualche parte della medesima la
sospensione di alcuna delle formalita prescritte in
questo capitolo per I arresto de' delinquenti, po-
trd i1l parlamento \decretarla per um tempo de.
terminato. '



TITOLO VL
Del governo interiore delle provincie
e de’ comyni. '

carpritTorna I
De’ corpi municipgli.

Art. 295. Per lo governo intgriore de’co-
muni vi saran de’ corpi municipali composti
dal sindaco dal giudice o giudici municipali da
due o pib. eletti e da decurioni : questi corpi sa-
ran preseduti dal sindaco ed in sua mancan-
za dal giudice municipale o dal primo nominato
tra essi, quando ve mne fossero dnue o piu. Que-
gli che presedera a tali corpi, mon avra mai voto.

2g6. Si stabilira un corpo municipale pressp
i comuni che non lo abbiano , ed a' quali possa
convenire. Ogni comune che coata mille anime in
- se stesso a nella estensione del suo territorio,
debbe avere una municipslita.

297. Le leggi fisseranno il numero degl’ in-
dividui che dovran . comporre le municipalitd ;
e cid in proporzione del numero delle anime de’
rispettivi comuni.

298. I sindaci ik giudice o giudici munici-
pali gli eletti e decurioni verranno eletti dalle
rispettive popolazioni di egni comune.

299. Nel mese di settembre di ogni anno i
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cittadini di ciascun comune si riuniranno per e-
leggere a pluralitd di voti un determinato nume-
ro di elettori in proporzion del numero di abi-
tanti che riseggono pell’ istesso comune , e che
godono dell’ esercizio de’ dritti di cittadinanza.

300. Questi elettori nomineranno nello stes-
so mese di settembre a pluralith assoluta di voti
3l sindaco il giudice o giudici municipali gli elet-
tt ed 1 decurioni, affinché entrino nell’ esercizio
delle for funzioni nel di pmno genna]o dell' an-
no seguente.

Jor. I sindaci il giudice o giudici munici-
pali e gli eletti si muteranno in ogni' anno : i
decurioni si muteranno per meld nella stessa epoea.

302. Quegli che avesse esercitato alcuna del-
e accennate funzieni, non potra esser eletto di
»novo per alcuna di esse , se non dopo scorsi
almeno due anni

303. Per esser sindaco, giudice municipale,‘
eletio o decurione , oltre la condizione di esser
cittadino e nel piemo esercizio de’ suoi dritti, si ri-
chiede ancora la wth di anni 25 compiti e cinque
atmeno di domiciko e di residenza presso il ri-
spettivo comune. Le leggi determineranno le al-
fre qualith the aver deggiono questi funzionarii.

304. Niun impiegato pubblico di nomina re~
gia , il quale sia in attuale esercizio delle sue
funzioni , potra esser sindaco , o giudice munici-

palp eletto .0 decunone (1) .
N (') Art. 3;6
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305 Tutti gh ‘accennati lmpleghl “son -di-
chmratl Canche nazionali , a cux muuo potra ne-
garsi senza leg:ttlma causa 1) .~ v
, 306. In ogni mumcnpahta vinsari un cancel
liere archivario eletto dallo " stesso corpo municipa-
le a pluralilh assoluta di voti , e salariato da’ fon~
di del comune , il quale potra venire ricletto 'in’
otrm anno. v ’
‘307. Saranno a canco delle nspettxve mu-
mc:pal:ta T s
.1. La polizia di salubrita e comodlta del comune.
11. Prestare’ ‘ajuto’ 4l giudice’ mqnicxpale in’
tutto cid che rigiardi‘fa’ sicurezza delle persone e
delle proprieta de’ cittadini e la contervamone del—
I ordine pubblico.’-'* - i :
in. L ammmlstrazlone el impxego ‘delle ren- -
dite provegnentl da’ fondi patmmomah e dalle
tasse civiche de’ rxspetnn comuni ‘in conformita -
delle leggi e de*regolamenti , non- che lanomina °
di un cassiere sotto' la msponsalnhté de’ funz10na~
rii stessi che I avranno nominato; ~ . .
1v. Ripartire' ell incassare le contnbumom , e
rimetterle alle tesoverie rispettive:” ' :
v. Prénder cura delle scuole elementari e de-
gli altri stabilimenti di pubblica educazione o be-
neficenza , che si pagano da’'fondi del comune . ~
vi. Aver cura patticolare degli ospedali, tase
di"projetti, ospizii ed altri stabilimenti- di' benefi- .
cenza,secondo i- regolamenh che saranno prcscnttx
su tali’ oggettn g e

(1) Art :3. 6
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vi1. Altendere alla costryzione ed ‘dla ripara-
zion delle strade , delle comunicazioni interne,
"de’ ponti e delle carceri ; prender oura specia-
le della piantagione e conservazioné de’ boschi
_ comunali che interessano il hisogno Ia utilitd e
'Y orhamento pubblico .

viii. Far le ordinanze municipali e presentarle
all’ approvazion del parlamento per mezzo della
deputazion provineiale che dovra accompagnarle
con le sue particolari osservazioni.

1x. Promuovere I agricoltura la industria el
commercio , in conformita delle circostanze loca~
li; incoraggiare le manifatture e tutti gli altri
stabilimenti che si crederanna-di pubblica utiliti.
 x. Formare gli atli dello state cxvlle in con-
formita delle leggi.

308. Nel caso che per opere pubblu.he o per
qual siasi oggettq di comune utilita sia necessa-
rio per mancanza di fondi proprii a s fatti -sta-
bilimenti ricarrere ad imposizioni particolari; non
potranno queste eseguirsi , se non dopo che il
parlamento le abbia approvate per mezzo della
eorrispondente deputazion provinciale. '

" Se la natura dell opera o I’ oggetto, per cui.
bisognano tali imposizioni , siena della maggiore
urgenaa ;-potranno le municipalita farne uso provvi-
" soriamente , previo il consenso della deputazion
provinciale , fina a che il parlamento non. abbia
deliberato a questo riguardo. Tali imposizioni
straerdinarie saranno amministrate nello stesso mo«
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‘do che si -pratica per gli ordinarii fondi-comunali.
80g. I corpi mumclpah disimpegneranno tut-

& questi incarichi sotto la1 ispeziene della deputazion
provinciale, a cvi darannoin ogni anno un conte
giustificato delle sommdriscosse*e dell' uso che sia-
sene fatto, dopo di essersi discusse nel decurionato,

'CAi’x'rOLo'lI

Del goverro palitico delle provineie e delle
deputazioni provmc:ah -

3vo. Il governo politico della provincia ri-
sederd presso i} capo. supenore deﬂa ‘stessa mo-
minaio dal re.

311. Vi sard in ogni prowincia ;- oncle pro-
muoverne la prosperith , una deputazione chiama~
ta provinciale : ques(a sarh presaduta dal capo su-
periore. - . ‘

3ra. Tal deputazione sard composta &alf
capo superiore della previncia dall “intendente
-di finanza, ambi senza voto, e ‘da sette mdwx-
dui in quelle provincie , la cui popolatione non
-ecceda 31 numero di- 300,000 individui abitan-
ti nella’ stessa ; da nove in quelle ' che inho da
300000 a 400000 abitanti ; da undici in tutte le al-
tre. che ne abbiano di pit , sénza che cib si op-
ponga alle variasioni ¢he il parlamento potrd er-
dinar e nql caso &i- muova mrcoscrmr ne delle pro-
wicie. v

»
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313, La deputazion provinciale si rinneveri
‘in ogni due»aéniz-per meta: ed attesa la dispa-
yitd. del numerg degl’ individui. che Ja compongo-
no., ne uscir.nel prin')o‘anno il numero- inéggioa
‘e della metd,.'e nel. seconda .11 numero minore;
e cosl successivamente.’ . .

314. La elezione de’ cittadini componenti la
deputazion provinciale si- fara dagli-elettori di cir-
condario elettorale ncl giorno seguente a quello
della ‘nomina. de’-deputati el paramento , e’ nella
stessa guisa €:conule stesse solennitd -che si pra-
ticano per la scelta di questi deputati.

;. 315, Ndl ggiotno stésso .e nelta stessa forma
si eleggerangie.re-supplenti per égmi deputazione
composta di sette individoi; quattro per quelle
com‘qutend; BONS 5 0- cmque: per qweﬂe c.omposte
diandich, i e b or o st

I 114) 1?,85 cdsaz ,mmhro della,deputazmu pro-
vmma‘le si richiede la qualith di cittadino nel pie-
no_ esercizig de’ gupi dritticpla eth di. ¥nni 25 com-
- pigth, ¥ esser; patiya o -domicilisto nella . provingia
com la residensp gn Guestx alsaenhr.:di sette anni,
& 1, aver, mezap, sufficienti ed. vn decehte - mante-
n,inmto. Nop: potra esser; dppudato., proviaciale al-
cun 1mpxcgqto,,gh“pomma ~Kegigh " temnm.dsl.l ar-

. t!coi?u?}g;i YRR Y NIRRT NS B S s

-317. Perché una, stessii, persmid possa . €ssor-

eletta per Iy seconda.velta b, questaizcaried, doyram
no_essere scorsi, almeno. quating anny dal giosnd;
m cui cessO di esercitare le sue funzioni. =..uiv

——
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318. Nel caso cheil capo superiore della pro-
vincia rion potesse- presedere ‘alla deputazione, lé
. presedera I'intendente 'di fininze: &d in mancan-
za di costui, I' individuo della deputauone che sia
il primo in ordine di nomina.
319. La deputazione nomineéri un segrctamo
salariato da’ fondi pubblici della’ provmcm. P
320. La deputazione terra in ogoi anno 96
sessioni “al’ pilt, distribuite nell’ epoche le piti con~ -
Venevoll. La prima riunione seguirh nel di pnmo
di marzo di ogni anno , giorno in cui avvxene .
ancor quella del parlamento pazionale. '
5 321. I membfi delle deputazxom provmcxali
avranno una indennita per diete, durante il. tems
po delle sessioni. La legge organica ne fissera le
somme ed il modo come pagarle. '
322. Allef deputazxom provmcml‘n spetta
1. Intervenire ed approvare la nparhglone fat-
"ta delle contribuzioni da pagarsx dalle cornspon- :
denti popolazioni delle provincie; ° ' ~
Ir. Inwgllare su’l buon uso de’ fondx pubblici
de’ comuni , ed esaminarne i contx, afﬁm:he dopo-
messo i1-di loro visto possano’ ottenere B appro-

vazione superlore osservando- m cxo iInan px‘ei- T

scrivono le leggi ed i regoTamentr, CaTa G o

r1r. Proccurare che si stabxhscano Tet ‘mumm- _—

palitd’ ne’ luogln ove’ convenoono a termlm del-
I articélo 296 ' e AT e ‘
1. Ove si offra la necessith ‘di fare-delle‘nuo-

ve opere di utilitd pubblica per Ta ‘provincia, -0
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la restaurazioa delle antiche, praperre al gover-
no gli espedienti e le imposizioni che si giadi-
cheranno a cid necessarie, onde .ottenere il cor-
rhpondente permesso dal parlamento. , ,

Per incassare queste imposizioni strord)rxme
la deputazione dovrd nominare sotto la sua pro-
pria risponsabilitd un cassiere : e dopo che’ avrd
ella esaminati 1 conti dell’ uso fattone, ssranne
rimessi al governo, onde li. faccia osservare e po-
stillare,, e li passi in ultimo all' approvazion del
parlamento;

v. Promuover la educazlone e la 1stmzrone
pubblica , secondo il nuovo piano che andra a
stabilirsi ; ed incoraggiare I’ agricoltura la indu-
stria e "l~_com|.x')ercxo co 'l protegger gli autori di
nuove scoverte in qualunque de’ rami accennati,

vi. Far noti al governo gli abusi e i di-
sordini che mai si osservassero nella percezione
e nell’ amministrazione delle rendite pubbliche;

vit. Formaie I'annuo censimento e la stati-
stica delle provincie; :

vii1. Proccurare che gli stabilimenti ‘di pretd
e di pubbhca benef icenza adempxano i di loro sco-
PO pnopouendo al goveruo le rerroie quah stie
meranno 0pportune alla uforma degh abwi che,
vi scorgano; ‘

IX. Parlectpare al parlamento le mfrazlom
deLa costxluzxone , quah elleno osscrvino nella

vincia;

323. Se alcuna depuiauonc abusasse delle

.
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wme wticibuzioni; potfa rl re sospendek gV Tndi.’ -
vidui -che la ¢compongons, dando notizia “al‘par ~
lnrnento di' una tale dispoiizione e de’ motjyi chie”-
l’énno prodotta , per le fisolugioni comspémded-'
. Mzatre ditrera questa sospensm'xe entreranno
a funz\onare i supplenti. - : o
- "334. Tatti -i membri de’ corpi ﬂ\umcipah e -
quelli delle deputazioni- provinciali mnel préndec
possesso delle ot - fungioni prestetanno gl uni
" nelle mani del sindaco , ed in sua “rhancanza in:

- “quelle del giudice municipale.od eletti, ¢ gl al-' " -

tri nelle mani del capo superiore della provincia
il giuramento di osservare la:costituzione politica
del regno delle due Sicilie, di ubbidire alle ]eg;‘ ’
gi, di esser fedeli al re’e di’ adempicre rehgxo-
lamente gh obhlxghx deﬂa lox; carica. -

TITOLO VH

-

Delle contrzbugwni.
CAPITOLO UNICO

Art. 325. T paifiimento ' stabilira' o confer-
mer in ogdi anno le contribuzioni ditette o in.
dirette, generali ‘provinciali o municipali: ma ri~
tparranno fu piedi le antiche sino ‘a che "sé e
_"pubblichi la’ deyooanone o la sostituzione’ di altre -

326. Le’ pontnbuzxom saranno rlparhte pro-
porzionalmente alle facolix di cxascuno senza &c--
cezione né prmlegno «di “sorta.
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3a7. Lé contribuzioni saran proporzionate
alle spese. che il parlamento decretera per lo ser-
vizio pubbbcq

328. Percbé possan determmarsx cost tutte
le spese pex. gh raml diversi delle pubbllche am-

ministrazioni, come le contribuzioni che debbon,

pagarle; il segretario di stato ministro delle fi-
nanze ,pre‘sén,tei;h al parlamento , tosto che sara riu-,
nito , lo stato discusso generale dcgh esiti. che
gmdxchem neces:-arii , raccoghendo da ciascuno
degli alyri segretarii di stato e mlmstn tutto cio
che concerne il sup ramo. :

329. . Lo stesso segretario di stato ministro,
delle finanze accompagnera lo stato discusso ge-
" nerale delle spese co’l piano delle contribuzioni
. che debbono imporsi per soddisfarle. ‘ )
) 330. Se al re sembrasse’ gravosa o pregiu-
dizievole alcuna contribuziéne’; lo manifestera al
parlamento per mezzo del segretario di stato mi-
nistro delle finanze : .e progetteri mel tempo istes-
so quella contribuzione che credera convenlente
di sostituirvi. e e '

- 331. Fissata la quanbja delle contribuzioni
dirette , il. par]amento ne approvera la riparti-
glone fra le provmcxe, e ne assegnera la quota,

a ciascuna m proporzxone delle sue facofta Rer- )

che cid abbxa luogo , il segretano " di” stato x:m—
nistro_delle finanze presentera ancora i documen-"

i ch& crederd necessarii a fissar la quota da sdd- o
didusi do ogui’provinciay, ..

N <
P

o1

L



89

332.- Vi sara per tutta la nazione una teso-
reria generale, cui spetlera disporre di tuti 1 -
fondi e delle rendite destinate al servizio dello.
stato. ' ‘ S

333. Vi sard in ciascuna prqvini;ia una te~
soreria che incassera tatti i fondi spettanti al ser- -
vizio_pubblico. Le tesorerie provinciali corrispon- -
deranno con la tesoreria generale , € terranno i
fondi a disposizione della miedesima.

334. Non sard valido alcun pagamento del
tesoriere gener'ale su le rendite dello stato, senon’
sara documentato da un decreto del re contrase-
gnato dal .segretario di stato ministro delle finan-
ze. Questo decreto dovrd specificare la spesa cui
si destina la somma richiesta , ed il decreto del
parlamento che I’ autorizzi.

335. Vi dovranno essere una o due altre
autorita ammmlstrauve destmate a verificare tanto
il carico , quanto la data’ de' conti della tesereria
generale e la distribuzione della pubbhca rendi-
ta. Tutto .cid che 2 rapporto alla istituzjone , di '
cui si parla in questo arucolo , sard stabxhto con'
legge particolare. '

336. Altra’ sxmlle legge stabxliri un * officina
per I’ esame de’ conti relativi g capitali pubblxcn.

337 Il conto annuo della tesoreria gererale
che , abbraccia tutta la percezione "delle diverse
rendite dello stato di qualunque specxe eI uso
fatto di esse, dopo di aver otfenuto ‘I approva- -
zion dal parlamento, sara impresso pubblicato e
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- distribuito tanto per tutti i corpi muni¢ipali , qtians
to per tutte le deputazioni provinciali del regno.
'338. Dopo' T approvazion del parlamento i
conti ardnui de’ministri segretarii di stato.,, che
abbracciano le spese fatte in ciascun ramo lore
spettante , saranno anche - essi dati alle stampe pub-
blicati e distribuiti per le deputazmm provinciali
¢ per-gli corpi" municipali.

'33g. L’ amministrazion delle findtize sara in-
dnpendente da ogni antornth diversa ‘da quella cui
sta affidata. -

340. :Non vi siranno’ dOgah'e 'y §e non ne'sitt

. che la legge determini, me’ confini di terra e di
mare. ) :
+341. 1 parlamento con- sollecitudine dovri
stabilire la quantity det debito' pubblico ricono-
-sciuto : ed impiegherd le sue cure per farne av-
venire-la progressiva estinzione ed il pagamento
degl’ iuteressi: maturi.- I: parlamento’ dovrd anche
-stabilire tutto-cid che riguarda la - direzione di
‘questo ramo importante cosi nella parte che ab-
braccia gli nfizii di conto e ragione , che nélla
parte la quale comprende le’' imposizioni da de-
cretarsi ‘a ‘tal wopo,-e che dovranno'maneggiarsi
separatamente dalla rendita della tesoreria generale.

343 Tutto altro che concernele contribuzio-

nf , .sark -determinato con altre .. disposizioni che

-non: faranno parte delle leggi costituzionali,
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Della forza militare nazionale .
CarrTol o L
Dellc truppe di continuo servizio.

Anr. 343. Vi sard una forza .militare nazio~
nale permanente si.di terra che di mare per la .
difesa esterna.e per.la conservazione dell’ ordme
interno dello stato.

344. 11 parlamento fisserd in ogpi - anno il
numero di uomini richiesto dalle cirédstanze ed il
modo di levarli. : ‘

345. Il parlamento fisserd altresi in: ogni an-
no il numero de’ legni da guerra‘ da armarsi o
da conservarsi -armati. :

346. Il parlamento stabilith con ordinanze
Jparticolari la disciplina I’ ordine degli avanzamgn-
ti i soldi I' smministrazione e tutto ci - che ri-
guarda la buona organizzazion dell’esercito e dels
la marina. . :

347. Vi saranno delle scuole militari per la:
educazione ed istruzione di tutte le differenti ar-
~me tanto dell’ esercito, quanto della ‘marina.

348. Niun nazionale del regno delle due Si-
“eilie potrd esimersi dal servizio militare, quando
vi sia chiamsto dalla legge nella formaeneltem- .
po prescritto da essa (1) .

(1) As. g.

”
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' CariTovro IL

Della guardia nazionale.

Art. 349. In ogni provincia vi saranne - de’
corpi di guardia nazionale formati da’ suoi abitan-
ti proporzionatamente alla popolazlone ed alle al-
tre circostanze di -essa. )

350. Un'ordinanza parti¢olare - determinerd
il modo di formarla 11 Bumero e 13 cbmpleta or=

gﬂmzzazmne di essa.” o TSR LT SR

351. La guardia nazionale non' presterh ser=
vizio continuo ma solo ne’ casi- rwhiem*da’lle*mf-
costanze . - . e

35a. Ne soli casi d1 necessita potr& il re di-
sporne fra’ limiti della provincia- cui: appartiene ".
Se vorrd impiegarla al di fuori ;<ei dovra provo-
carne un partxcolare permesso dnl parlamento.

\
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' Ddlla pwbblwa istruzione.

Cu'rrnz.o URNICo. oot

Arr. 353. In ogni comune del regno vi sa-
ranno delle scuole elementari per gli fanciulli
dell’ uno-e dell’ altro sesso : verrd loro insegnato
a leggere scrivere e conteggiare , non che 1l ca-
techismo de’ doveri religiosi e civili , secondo i
principii della religione cattolica. Le fanciulle sa-
ranno ancora ammaestrate nelle arti donnesche.

354. Vi saranno delle universita, de’ colle-
gii e de’ licei ed altri stabilimenti simili di pub-
blica istruzione atti all’ insegnamento delle scien-
ze letteratura e bélle arti.’

355. 11 piano generale d’ insegnamento sard
uniforme in tutto il regno. In tutte le universita
e stabilimenti di pubblica istruzione, dove s’ in-
segnano le scienze politiche ed ecclesiastiche ,
dara il primo luogo allo sp iegamento della costl—
tuzione politica.

356. Vi sara una direzion generale di pub-
‘blica istruzione composta di persone illuminate , ed
incaricata d’invigilare all’ ihsegnamento pubblico
solto I’ autorita del governo.

~357. 11 parlamento stalnln-a de’ plam ‘e degli
statdfi speciali per fisSaré & promuovere lmor-
tante oggettd della; istruziohe pubblica,
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~ 358. Ogni nazionale del regao delle due Si-
cilie & la libertd di scrivere imprimere e pubbli-
-care le sue idee senza aver bisogno di licenza

- revisione o approvaszione anteriore ; ma sotto la
risponsabilith chele leggi determineranno (1) .

1
oo

L -

(1) Vediil plei:;:denle art. 126 moafe
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.~ T-ITOLO X

Deélla osservanza della costituzione e del mode.
. -di procedere per farvide' cangiamenti.

CariTOLO UNICO.

Ant. 359. 11 parlamento nelle sue prime sos-
sioni prenderd in esame le particolari infrazioni
della costituzione, delle quali fosse stato infor-
mato, onde porvi I’ oppertuno rimedio , e render
effettiva la risponsabilita de’contravventori (1) .

360. Ogni cittadino del regno delle due Si-
cilie 3 dritto di reclamare innanzi al parlamente

. e presso al re la osservanza della costituzione.

361. Ogni persona che abbia da esercitare
pubblico impiego, nel prenderne possesso dovra
prestar giuramento di osservar la costituzione, es-
ser fedele al re ed adempiere pienamente il suo.
dovere.

362. Finché sien passati otto anni dopo
essersi messa in eseguimento la costituzione in
ogni sua parte , non si potrd proporre in alcun
articolo di essa nd alterazione ng addizione nd
riforma veruna. .

363, Per fare nella costituzione qualche al-
terazione addizione o riforma & necessario che la
deputazione la quale dee decretarla definitivameny

- (1) Ved—iT xI Sudd;tto arts 1,34‘:-11. 28, ‘
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te, venga a cid autorizzata con proccura speciale.

364. Ogni proposizion di riforma in qualun-
qxie"articdlo della costituzione dovtd farsi per i-
scritto ed essere appoggiata e firmata da tredxc:
deputati almeno.

365. La proposizione: di riférmd si leggera
tre volte con I' intervallo di sei gxcrm dall’ una
all’ altra: e d.)po la terza lettura si- dehbs(era, e,
sia “da ammettersi: a discussione.

366. Ammessa alla discussione , si procedere‘l
in“appresso con le formalitd medesime e per gli
medesimi tramiti che furon prescritti per la- for-
mazion delle leggi : ‘e quindi si voterd ‘per deci-
dere', s¢ dovrd di nuovo' trattarsene‘nella-seguen— '
te deputamon generale : a tal decisione’ sono ne--
cessane ¢ due terze partl di voti.

367 La seguente ‘deputazion generale, pre- -
vie in’tutto e per tutto le stesse formalita’, in !
qualunjue de’ due anii delle sue sessioni* e pur-
ché v’ intervengano le due terze parti de’.voti ,
potid” dlchlarare di e‘sserv: luogo alla spedizione di
spétiale’ proccura per’ eseguir la riforma.

j’”"‘3()8 Questa .dichiarazione si pubblicherh e
cMthuriicherd’ fmmmédiatamente a tutte le provincic :
e secondo il tempo in cui siasi fatta’, détérminera
ik parlarnento, se*dovri spedirsi ‘il mrandato di
proccura per la prossrma immediata deputazmne
oppﬁte ‘per: la seguente Coee

- -369. La proccura ~sarir data da*cungresm e
lettorali di previncia: & dovra aggiungersi alle so-
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lite formole de’ mandati la clausola seguente. Ac-
cordano innoltre la proccura speciale per fare
nella costituzione la riforma, di cui si tratta
nel decreto del parlamento , il cui tenore. é il
seguente ( qui si copiera il decreto ): tutto cio
dovra eseguirsi' a norma di quanto é prescritto
dalla costituzione medesima: e si obbligano a
riconoscere e tenere per costitusionale cié che
in seguito si stabilisca. ‘

370. La proposta riforma sard discussa di bef
nuovo : qualora sia approvata da due terze parti
de’ deputati ; passera ad esser legge costituziona-
le, e si pubblicherd per tale nel parlamento.

371. Una deputazione finalmente presenterd
il decreto di riforma al re, onde lo faccia pub-
blicare e circolare per tutte le autorita ed in tutfi.
i paesi della monarchia. -

Napoli g dicembre 1820.
| 11 Presidente

@av. Pietro Antonio Ruggiero deputato per la provindia -
di Napoli.
¥ Segretarii.

Nazatfo- Colangri deputato pel Sanmio. .
Ferdinando de Luca: deputato- per la Daunia. '

Luigi Dragonetti deputato per. la Marsia.
Felice Pulgjo. deputato per la. proyincia di Messinac
. : 7



Depulat; per Ie
provmc:e

Campam:-

) Marﬁl.
Pretuzmna.
Frentania.
Sannio

Daunia.

Peucezia.

|
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j,r

Gigvanni Bausan
Alesszndro Begam
Alessio Pelliccia
Giuseppe Firrao
Matteo G:ldi. .

ito Berni. ,
Ferdinando Visconti.
Cesare Ginestous.

Decio Coletti.

Pietro Paolo Perugini.
Artonio N'ercr‘ghano.
Tommaso Vasta.

Gtiavio de Plccoltlhs.
Gio. Carlo Fantacone.
Giuseppe Desiderio.
Mariano Semola- -

Gié. Antonio Lozzi.
Francesco Saverlolncaman- )
Giuseppe Orazii.

Michele Coletti.
Michelangelo Castagna.
Vincenzo Comi.

Pasquale Borrelli.
Biagio De Horatiis
Saveno Brasile

Gio. Domenico Paglione

Amodio Ricciardi
Gabriele Pepe
Luigi Galunti

Giovan Tommaso Giordane.
Francesco Paclo Iacuzio.
Papmlano Tannantuono,

Gio. Fedele Angelini.
Domenico Nicolai.
"Guseppe Maria Giovine.
Raffaele Netti. :
Giuseppe 'Tommaso Losapie



Michele Tafuri.

. Vito Buonsanto.
Giovauni M. ruggi. .
IppJZlo Carlino. -

Salente.

Carlo Corbo.

Diodato Sponsa.
Francesco Petruceelli.
Inaocenzio de Ccsare.
Paolo M e¢lchiorre.
Domenico Cassini.

Lueania oricntale.g

Lorenzo de Conciliise *
Felice Saponara.
Carlo de Flllppls.
Francesco Lauria. -

Matteo Imbriani.

IrPino.

Rosario Macchiaroli.
SaverioArcangelo Pessolani.
Antonio Maria de Luca,
Benedetto Rondinelli.
Gerardo Caracciolo.
Gerardo Magzziotti, .

Lcania occidentale.

Vincenzo Lepiane.
Domenico Matera
Domenico Morici: .
Pasquale Ceraldi

Francesco Vivacqua: -
Galabria Cosentina.

Fracesco Scrugli -
Giuseppe Poerio
Francesco Rossi
Domenico Sonni

@alabria Brezia.

Calabria Reggina.

Vincenzo Catalano
Gmseze F allem Lmberm

Paolo lamma.
Tommaso Donato.
Santi Romeo.

-

Messmaq
. Ignazio Paternd Castoﬂo.;
Paolino Riolo.

Vincenzo Natale.
Francesgo Strano, -

Gltamag

{ Girolamo Arcovxt6 '
(
<
(



LI S

e

Giuseppe Salvatore Trigona
Sirdcusa. { Giuseppe Grimaldi. 8
, Libcranpc Mazzone,
o Francesco Tumminelli.
Calmnissetta. Giuseppe Cinirella.
Trapani Nicold Borduela.

.t WMichele Seio.
. $I PUBBLICHI PER LEGGE
Napoli 29 gennajo 1827.
FRANCESCO ReccentE

L interino segretario di stato ministro degli
affari mterm Mncnxsx o1 AULETTA.

arewe :

- Pertanto comandiamo a tu tti itrilmnah au-
toritd giudiziarie , capi, governadori ed autoritd
tutte tanto- civili , quento militari ed ecclesiastiche
. di qualunque classe e dignitd, che osservino e
facciano osservare modificata, come di sopra si &
esposta, la costituzione adottata nel luglio 182q
per la monarchia delle due Sicilie, in tutte le sue
- parti, Siatene intesi per lo sue adempxmento e

disponete che s’ imprima , si pubbhclu esi ren-
dﬂ nl)ta 8 hlttl. . >

. Napoli 2g gennajo 1821,
. A& ministri segretarii di stato.
Per copia conforme
Innocenzio gee Cesare Presidente

F. De Lueca

' .. ) L. Dragonett:
¥ segretarii { ¢ Pulejo

T ~ { M. Iabriani,
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.+ INDICE ALFABETICO

Delle materie co’l rincontre degli articoki.
o )
A

‘Agricoltura arit. 124. n. 21; 307. n. 9.
Amor ‘della patria. Principal dovere de’ nazionali deHe -
) due Sicilie 6.

‘Arresto. Vedi liberta individuale. 2
Armate. Vedx forza militare. Comando di esse 164
n. 8. g. :

Assegnamento della famiglia reale 206 a 214. .
Assemblee elettive. Di parrocchia 33 a 56; di circon
* dario elettorale 57 a 72; di provincia 73-a g6.

Benefizii' ecclesiastici 164. n. 6.
Beni ‘comuntli. Ammlmstrazlone e cura di essi 307
3; 322. n. 2.
Bem nazionali. A chi appartlene di provvcdere alla di
. loro amministrazione conservazione ed alienazione
124.n.18 ; garentia de’ medesimi 165.n.7.10;322.n.2.
€
Cancellieri archivarii.Sono eletfi da'corpi municipali 306.
“‘Capo superiore di provincia. Sua nomina e facolti. 310.
31t. 312. 324. .
“Cassieri. Ogni municipalita sceglie un cassiere. 307.n.3.
‘Cittadini. Requisili necessarii per godere - di tal qua~
lita 18. a ax; diritti anuessi glla cittadinanza 22 ; j
perdita de’ medesnm 23 ; sospensione 24.
<Commercio 124. n. 21 ; 307 n 9
‘Compromessarii. Si scelgono dalle sssemblee elettive
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di parrocchia 50; metodo ‘di elezioné numero ed
oggetto 39. 43. 1.

Consiglio , e consiglieri di stato. Numero proposta scelta
attribuzioni dipendenza e' risponsabilitk 221 a 23r.

Contribuzioni, Ciascuno & I’ obbligo di concorrere alle
spese dello stato 8; metodo d'imporce decretuse
ripartire ed esigere 325 a 34a. ‘

Corpi municipali. Laro composizione , metodo di scelta,
durata, facoltd e dipendenza 295 a 309. Sono parte
di essi il sindaco il gmdxce municipale gli eletti e i
decurioni.

Corte supremas. Vedi suprema eorte.

Corti di assise. Vedi giustizia eriminale.

Corti di giustizia. Lor competenza nelle cause civili
ed in altre materie 252. 253. ‘e seguenti

"Costituzione di Spagna. Adottata per le due Sicilie a*
2 luglio 1820-3: sue modificazioni sanzionate. a’ 29
gennajo 1821. Suoi oggetti-sono il governo e 'ammi-
nistrazione dello stato. pag. ultima.

‘ Coshtunonah leggi. Proteggono laliberta civile la pro-
prieta e gli altri legitimi diritti 4. Proposizione dj
esse 125. 164. n. 14; discussione 126 a 134 ; ap-
provazione o rifiuto 136 a 145} promulgazione 14y
a 149 ; psecuzlonc 16. 163 ; derogazxone 146 ; ap-
plicazione 17. 232. -

Debito pubblico. Sua garentia e direzione 341.

Decurioni. Vedi corpi municipali.

“Deputati al parlamento. Loro numero -29. 30 ; me todo
di clezione 31 ; requisiti 84a. 86 ; s eccegioni 87 a 89g.
103 ; indennita g5 ; garentia e funzioni 131 a 133.
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. . Deputazioni del parlamento. Casi di nominarle e nu-
mero de’ componenti 112. 134 203.

JDeputarione permanente. Necessiti numero facolta e
durata 150 a 153.

PDeputazioni provinciali. Numero degl’ individui durata -

. . ® metodo dielezione 312 a 314; requisiti 136. 317 ;
indennita 321 ; attribuzioni 3ae; risponsabilitd 323.

Difesa dclla patria. Obbligazione essenziale di ciascun
cittadino g.

Dirigti. Della nasione, 3 ; de cittadini. Vedi' cittadini.

Domicilio. Importanza nécessxta e favori anuessi5. n.
1. 3; 18. 21. 33. yo 84.

Duca di Calabria. Vedi famiglia rcale.

E

_Eletti. Sono membri de’corpi municipali 295. requi-
siti 303. 304 ; attribuzioni. Vedi corpi- municipali,
Llettori. Di parrocchia 523 di circondario elettorale

- 68. 505 di comune 3o02. '

. - F :

JFamiglia reale. Titoli onori ed obbligazioni 194 a 206.

Foro. Niuna eccezione per gli affari comuni cosl civili,
come criminali 238 ; isoli reati militagi appartenvono

- «al tribunal militare 33g.

- Forza militare naziodale di terra ¢ di mare. Sua de-
stinazione 343 ; quantita 344. 345 ; disciplina soldi
promozioni istruzione 346. 347.

' . G
- Giudici. Vedi magistrati ; di fatto e di dmtto, Vedn

giastizia criminrale. -
Giundici municipali. Vedi corpi mamwzpah.
Giurl. Vedi giustizia criminale.
Giuslizia civile. Si amministra per arbitramente ; in
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Pprima istanza e per appello :- 4 due soh gradi dxgm—

ridizione 266 a 271.

Giustizia criminale. Istruzione presso il giudice mupi-

cipale , arresto , malleveria 274. 296 a 278 ; 281,
286 a 288; accusa innaunzi-al giurl ; giudizio delly
corte di assise. Quest’ ultima si compone di giudici®
di fatto e & diritto 293. '

Governo. Oggetto 13; natura 14 ; divisione 15.16.14.

Guardia nazionale. Numero , organizzazione , qualitd

di servizio e dipendenza 349 a 352. o

Guerra 164./n. 3. ‘
L I

Impieghi civili e militari 164. n. 4. 5

lndlpendenza EY attnbuto della Bazione; suoi corol-
Jarii o.

Industria 124. n. 21; 307. n. 9.
‘Intendenti di finanza. Fan parte delle deputazlom pro-

vinciali 312.

. Istruzione pubblica. Provvedimenti per aumentarla ed

" jucoraggiarla 124. @. 22; 3o7. n. 5; 353 a 355.
Leggi. Vedi costituzionali.

Liberta individuale. Sua gaventia 165. n. 11; 293 a 294.
Liberta della stampa 124. n. 24; 358.

Magistrati. Requisiti necessarii 240 ; casi di destituzione
o sospensione 241. 242 ; risponsabilitd 244. 245.
Ministri segretarii di stato. Loro numero scelta at-
tribuzioni dipendenza e rlsponsabxlxté 212 a 220.
Minore eta del re 178, Vedi reggenza ; tutela delre

minore.

-
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Monarchja ereditatia moderata 14. Vedi governd. -
N " e

~ Nazionali. Requisiti per tal prerogativa 5 ; &owen ane
nessi 6 a 9.

Nazionalitd. Ceme si ottiene dagli stranieri 5. n. a 5
424 1.26 ; limitazione a di loro nguardo 89. 186.
26, a21.

Nazlone. Sue qualita drlttn ed obhhgaznom I. a 4.

0

Onom 164 n. 7

Opere di utilita pubblica 307 ; n. 7 3 308 321.n.4e
P

: Pace. 164. n. 13.

Parlamenta. Sua composizione 26. 27 ; numero de’suoi
membri. Vedi deputati al parlamento ; convocazione
formalitd e durata gg.100.104 a 126 ;facoltd 15.124.

Parlamento straordinario. Compaqnenti urgenza attri-
buzioni e durata 154 a 15g.

Potere. Legislativo 15 ; esecutivo 16. giudiziario 17.Vedi
governo. -

R \

Re. Sua potesta 15. 16. inviolabilitd 161; prerogative .

ed attribuzioni 164 ; restrizioni delle di lui facolta.166.
Reggenza. In quali casi & luogo 179; persone & cui
si affida 181. 182 facoltd 184. 188 ; dritto di no«
minarla 124. n. 4. '
Religione. E la cattolica romana unica vera 13; si pre
scrive il catechismo religioso , seconda guesti prims
cipii nelle. pubbliche scuole 353.
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Segretan'i di stato. Vedi ministri; del parlimento 1053
deHe deputazioni provinciali 319.

Sindaco. E il capo del corpo municjpale. Vedi verpr
mumczpah

Sovramits. Risiede nella nazione 3. .

Stabilimenti pubbhcx di pleu\ ¢ beneficenza 307 n.6
322; n. 8. : .

Stranieri. Vedi nazionalita. :,

Sugeessione alla corona. E rego]ata a forma di prlmo-
genitura nella linea mascolina 168. 169; casi di suc-
ceder le femmine 170 ; restrizioni che le riguar-
dano 173 174; si conferma la prammauca xait. del
1959 riguardo alla successione 171 ; casi di esclusione
de'successori al trono 172 ; nuova dinastia 174-

Supplenti. De’ deputati al parlamento 83 ; delle depu-
tazioni provinciali 315.

Suprema corte di giustizia. B unica uel regno 248;
sue attribuzioni 250.

(

T

Werriterio del regno. Denominazione e divisione delle
sue provincie 10. 1I.

Tesoreria generale. F una per tutto il regno: sua de-
stinazione 332 ; precauzioni 334. - ,

Tesorerie provinciali. Ciascuna provineia a la tesore-
ria per lo versamento de’ proprii fondi 333.

Transazioni diplomatiche 164. n 10.

Trattati di commercio , di alleanza offen siva e dxfensl<:
va 124 n. 7; 16§ n. 10.

Tribunale del parlamento. Suo oggetto 1a1.

Tribnmali. Loro faceltd 232 ; di prima istamza 25g.
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Vedi magistrati , suprema corte di gmstzzia ’ cori.;_
di giustizia.
Truppe straniere 124. n. 8.

Tutela per lo re minore 124. n. 6. 191. Vedi reg=’
genza.

v
Variazioni della costituzione. Casi di nforma e meto- -

do per procedervi 359-a 371.
Nescovadi 164. n. 6. '
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